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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura del
processO' verbale della seduta preceidente.

,P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

,p RES I D E iN T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Bertoli per giorni 2,
Genco per giorni 5, Riioci per giorni 2, Zac~
cari per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni permanenti

,p RES I D E N T E. Comunico che,
su designazione del Gruppo democratico
cristiano, sono state apportate le seguenti
variazioni alla composizione delle Commis~
sioni permanenti:

4a Commissione permanente: il sena-
tore Verrastrro <entra a farne parte; il sena~
tore Smurra oessa di appartenervi;

6a Commissione permanente: il senato-
re Smurra entra a farne parte; il senatore
Verrastro cessa di ap:partenervi.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

IP RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

Deputati DE MARIA ed altri. ~ «Contri-

buto statale per l'organizzazione sociale del~
la pediatria preventiva» (703).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che
il seguente disegno di legge è stato deferi~
10 in sede referente:

alla lOa Commissione permanente (Lavo~
ro, emigrazione, p:revidenza sociale):

DE MARZI ed altri. ~ «Provvedimenti a
favore della cooperazione» (645), previ pa-
reri della 2a e della 5a Commissione.

Annunzio di approvazione di dise<gnodi legge
da parte di Commissione permanente

iP RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, la 5a Commissione
permanente (Finanze e tesoro) ha approva~
to il seguente disegno di legge:

«Rimbol'so da parte del Tesoro degli
interessi e provvigioni sui depositi vinco-
lati in conto corrente costituiti presso la
Banca d'Italia» (624).

Seguito dello svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni sull'edilizia abitativa

P RES I ID E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito dello srvoIgimento di in~
terpellanze e di interrogazioni sull'edilizia
abitativa.

Comunico ohe il senatore Fusi ha rinun-
ciato a svolgere !'interpellanza n. 169 da lui
presentata.

Il Governo ha facoltà di rispondere alle
interpellanze nn. 178, 114, 156 e 169 ed alle
interrogazioni nn. 264, 649, 788, 796, 812,
814 e 841.

L O G I U D I C E, Sottosegretario
di Stato per i lavO'ri pubblici. Onorevole
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Presidente, onorevoli colleghi, le interroga~
zioni e le intenpellanze alle quali risponda
sono ben undid e debbo ammeUere che la
discus.sione introduUiva che è stata fatta
ieri dai cÙ'lleghi che sono intervenuti nel di~
battito è stata approfondita ed ampia al
Ipuntoche si è allargata comprendendo an~
che argomenti non previsti dalle int,erpel~
lanze ed interrogazioni, sicchè, pur pren~
dendo atto delle dichiarazioni che sono state
fatte e delle quali hO' \preso nota, sono co~
stretto a limitarmi agli argÙ'menti di fon~
do trattati daUe interrogazioni ed interpel~
lanze medesime.

I problemi sollevati dalle interrogazioni e
interpellanze si r~feriscono a questioni par~
ticolari di alcune provincie, nÙ'nchè a que~
stioni di carattere generale riguardanti tut~
to il settÙ're dell'edilizia pubblica e sovven~
zionata.

Le questioni di carattere generale essen~
zialmente sono le seguenti:

1) ritardo nell'impiego dei fondi in ge~
nera le e di quelli GESCALin particolare;

2) carenza nella manutenzione degli
immobili e nelle spese relative ad opere di
completamento;

3) difficoltà di procedeJ1e all' esecuzione
delle OQJere di ul1banizzazione;

4) diversità di trattamento per asse~
gnatari o affittuari 'di alloggi identici, co~
struiti in base a diverse leggi di finanzia~
mento;

5) diversità di trattamento nell'assegna~

ziÙ'ne degli alloggi.

Le questioni di carattere particolare ri~
guardano alcune situazioni della prO'vincia
di Na:poli, delle provincie calabre, della Sar~
degna, di Grosseto e di Genova.

Per quanto riguarda il vasto problema
dell'edilizia econO'mica e popolare, sotto di~
versi aspetti e sottO' diversi profili, tanto il
Governo che il MinisterO' dei lavori pubbli~
ci sonO' consci in primO' luogo della neces~
sità di notevoli investimenti che dovranno
essere concentrati nel Mezzogiorno d'Italia,
ove maggiori sono le richieste impellenti e
più elevata è la percentuale dei redditi fami~
liari non capaci di accedere al libero mer~

cato dell'abitazione, nonchè in quelle zone
industriali di intensa urbanizzazione, o in
via di rapido sviluppo industriale, ove la
mancanza di alloggi può costituire una stroz~
zatura per lo sviluppo stesso.

È altresì convinzione del Ministero dei
lavori pubblici la necessità di una unificazio~
ne di interventi nella politica edilizia, che de-
ve comportare necessariamente anche un
adeguamento delle strutture tecniche e am~
ministrative ohe soprintendono all'attività
degli enti pubblici oggi operanti nel settore
in forme diverse e con diverse responsabi~
lità.

A tale unità di dÌirezione non solo della po-
litica edilizia, ma anche di quella urbanisti~
ca, che ne è il presupposto, devono corri~
spandere anche ampie attribuzioni e respon~
sabilità al livello degli enti locali. In siffatta
concezione, già delineata nel programma
economico, la figura degli Istituti autonomi
per le case popolari 'dO'vrà riacquistare e raf~
forzare la sua originaria funzione di stru~
mento della politica edilizia locale con visio~
ni e contenuti adeguati ai tempi che vi~
Vlamo.

In tale ambito l'AmministraZJione dei lavo~
ri pubblici già da tempo si è f,atta promotri~
ce di incontri tra gli organi responsabili de~
gli Istituti autonomi per le case popolari,
operanti nelle singole regioni, onde esami~
nare le diverse situazioni per l'adozione dei
più conseguenziali provvedimenti, che per
molti riguaJ1di sono già in fase di studio.

Nel corso di siffatti incontri, che si basa-
no su una attenta ricognizione degli interi
fabbisogni regionali, vengono comdinati i
piani di costruzione, tenendo conto delle
possibilità di intervento degli Istitut'i auto~
nomi case popolari, della GESCAL, del~
l'INCIS e dell'ISES e vengono altresì esami~
nati gli ostacoli di natura urbanistica e di
natura finanziaria che ne impediscono una
celere a ttuazione.

Sono stati accertati ritardi nella conces~
sione di mutui e l'opportunità di rivolgel1si
anohe ad altri istituti, diversi dalla Cassa de~
positi e prestiti. Sono stati parimenti esami~
nati i grossi problemi economici legati al-
l'aumento del costo dei mateI'iali da costru~
zione e della mano d'opera nel settore edili~
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zio, nonchè il fenomeno della diserzione di
molte gare di appalto per lo scarso margine
di utile che i lavori di più basso importo
(come sono in genere quelli dell' edilizia eco~
nomica e popolare) offrono sovente alle im~
prese.

È incontrovertibile, quindi, che se si rico~
nasce che una certa lievitazione nei prezzi si
è verHìcata nel settore dell' edilizia, necessa~
riamente ne risultano aumentati i costi di
costruzione, da cui deriva principalmente
l'aumento locativo che è l'oggetto delle la~
mentele e delle preoccupazioni avanzate con
le interrogazioni e le interpeHanze, e che ha
costituito un po' dappertutto motivo di ri~
mostranze da parte delle categorie interes~
sate.

Infatti, bisogna ricordare che la misura
dei canoni di locazione degli alloggi costruiti
con il contributo dello Stato è sempre di-
pendente dai criteri fissati dalle disposizioni
di legge vigenti, i quali fanno preciso riferi-
mento al costo di costruzione degli alloggi,
naturalmente decurtato dei contributi sta~
tali.

Già da tempo, peraltro, il Ministero dei
lavori pubblici, tenuto conto delle particola~

l'i forme di intervento previste dalle più re~
centi leggi di finanziamento, ha operato in
modo che gli enti costrutto l'i potessero be~
neficiare, nella quasi totalità, dell' erogazio~
ne dei capitali occorrenti da parte della Cas~
sa depositi e prestiti, che, com'è noto, pra~
tica il più basso tasso di interesse. Colle~
gato all'aumento dei canoni locativi è l'altro
importante problema posto in evidenza, e
cioè .la manutenzione degli alloggi. Tale
adempimento è collegato agli introiti che gli
enti gestori ricavano dalla loro attività, prin~
dpalmente dalla riscossione dei canoni di
locazione, e .che quindi viene assolto e può
essere assolto so'lo entro i limiti consentiti
dalle disponibilità di bilancio degli enti ge-
stori stessi.

Similmente per gH altri problemi che ven~
gono evidenziati dai senatori interroganti
e interpellanti, devesi ricordare che lo snel~
limento delle procedure relative alle asse~
gnazioni degli aHoggi costituisce già l'ogget~
to di un disegno di 'legge governativo, già
approvato dal Consiglio dei ministri, con il

quale viene conferita formale delega a''l Go-
verno per procedere all'aggiornamento, al~
le O'pportune mO'dificazioni e quindi aHa
possibilità di istruttorie e di procedure più
veloci, in relazione alle norme vigenti.

Quanto alla ces.sione in proprietà degli al~
loggi a favore degli assegnatari le aHa conse~
guente costituzione in condominii dei fabbri~
cati interessa t,i alla ces,sione, tali problemi
trovano già ampia regolamentazione neHa
disciplina vigente; ma, ove fosse il caso, an~
che qui sarà provveduto.

Sempre in tema di cessione degli allog~
gi, si fa presente, inoltre, che il Minis.tero
dei lavori pubblici non ha mancato di espe~
rire agilI fattivo interessamento perchè fos~
sera sempve con sollecitudine definiti i ne-
cessari presupposti (come ad esempio l'ap~
prova~ione dei piani determinanti le quot,e
e civalori degli a:lloggi da cedere).

In tali premesse è altresì necessario rico['~
dare che il Ministero dei lavori pubblici già
da tempo ha avuto mO'do di avvia.re a soJu~
zione il problema della democratizzaziO'ne dei
mpporti tra inquilini, assegnataried enti ge-
stoni degli alloggi. In~atti, con circo'lare 17
marzo 1966, n. 2051 Div. 16a, sono state im~
partite a tutti i prefetti e agli IACP dispo~
sizioni perchè nell'esercizio dei poteri di no-
mina, ai sensi de'l deoreto-Iegge luogotenen~
ziale 24 agosto 1944, n. 206, i prefetti desi~
gnassero fra i componenti dei consigli di
amministrazione di IACP persone che ;dve-
stissero la qualità di inquilini degli istituti,
al fine di consentire a dette categorie una di-
retta parteoipazione alla gestione degli enti
attraverso i propri rappl'esentanti.

A questo riguardo è anche da dire che il
principio della partecipazione democratica
nel settore dell'edilizia popO'lare ha già tro-
vato sul piano legislativo una prima concre~
ta attuazione attraverso l'introduzione dei
rappresentanti delle organizzazioni sindacali
nelle commissioni provinciali per l'assegna-
ZJione degli alloggi popolari e neI.le commis-
sioni regionali di vigilanza per 1'edilizia eco-
nomica e popolare, in base alle norme del
decretO' del Presidente della Repubblica 23
maggio 1964, n. 655.

Per concludere sul problema della demo~
cratizzazione dei consigli di amministrazione
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degli Istituti case popolari, si fa notare che
il Ministero dei lavori pubblici con telegram~
ma circolare del14 marzo 1969 ha riohiama-
to e ribadito l'invito rivolto agli i,sltituti stes-
si con la predetta circolare del 17 marzo
1966, avendo riscontrato una certa inerzia
da parte degli enti suddetti ad assumere le
opportune iniziative per la modifica dei pro~
pri statuti.

Passando ora, come già detto, a quelle che
sono le concrete iniziative in relazione alle
attuali tensioni esistenti nella categoria in~
teressata, il 30 maggio ultimo scorso una de-
legazione, in rappresentanza degli assegna~
tarli di alloggi degli istituti di edilizia popo-
lare e sovvenzionata, è stata ricevuta al
Ministero dei la,vori pubblici dal sottosegre-
tario di Stato onorevole Brandi, in rappre-
sentanza del Ministro, con la partecipazione
del direttore generale deWedilizia statale e
sovvenzionata, dottor Roselli, dei presidenti
dell'ISES, ingegner De Rossi, e dell'INCIS,
dottor Ortolani, e del direttore generale del-
la GESCAL, avvocato Bubbico.

La delegazione ha illustrato una serie di
questioni generali e particolari riguardanti
i ,rapporti 'tra inquilini e istituti.

In particolare è stata chiesta la definiti~
va determinazione delle quote di spese ge-
nera.li di amministrazione e di manutenzione
in applicazione della legge del marzo 1968
e degli accordi raggiunti nel corso di una
precedente riunione tra i rappresentanti del
Ministero, degli istituti e degli inquilini.

A tale proposito l'onorevole Brandi ha ri-
sposto che la questione è in via di favorevo.
le definizione.

per quanto riguarda le questioni specifi-
che della GESCAL la delegazione ha chiesto
che l'istituto esegua le opere integrative in-
dispensabili, anche se non previste nei pro-
getti originali, agli alloggi che debbono esse-
re trasferiti in proprietà ai singoli assegna-
tari; ed inoltre la riapertura dei termini per
le domande tendenti ad ottenere la proprietà
dell'alloggio, un più rapido espletamento del-
le operazioni relative al trasferimento in
proprietà degli alloggi già appartenenti al
patrimonio dell'INA~Casa e l'esecuzione dei
lavori post~collaudo negli stessi fabbricati.

Al fine di approfondire questi problemi e

trovare le soluzioni pm adeguate, le parti
hanno concordato di riprendere gli argomen-
ti in una apposita successiva riunione. La
delegazione ha poi affrontato il problema
dei canoni di locazione degli alloggi IACP,
ISES e INCIS, ritenuti troppo onerosi per
gli inquilini.

A tale proposito è stato assicurato che si
sta studiando la possibilità di incrementare
la misura del contributo statale in modo da
provocare un automatico abbassamento de-
gli attuali canoni;

Sono state chieste poi .]'abolizione degli
esattori e la rinuncia da parte degH istituti
a intraprendere azioni di sfratto per moro~
sità.

Per quanto riguaDda il primo prohlema,
il presidente dell'ISES ha assicurato che i
contratti agli esattori non verranno rinno-
vati mano mano che essi scadranno. Per
quanto riguarda gli IAOP, invece, ogni de-
cisione non può che essere Dimessa ai con~
sigli di amministrazione, ai quali, ha assi~
ourato il sottosegretario Brandi, il mini-
stro Mancini farà presente l'opportunità di
riesaminare il problema.

Analoga assicurazione è stata data per
quanto riguarda gli sfratti.

La delegazione ha chiesto inoltre una
azione dedsa degli istituti per.chè vengano
realizzati programmi tendenti al risanamen~
to dei vecchi quartieri popolari attraverso
la costruzione di alloggi nuovi a totale ca~
rico dello Stato. A tale proposito la delega-
zione ha avuto assicurazione che già da
tempo sono in corso i necessari accordi con
il Ministero del tesoro che dovrà fornire gli
appositi finanziamenti.

Nel quadro ancora delle concrete inizia~
tive (e con ciò si risponde anche all'interro-
gazione n. 814 dei senatori Abenante e
Papa) si fa presente che è stata ricevuta an~
che, il 31 maggio ultimo scorso, una delega~
z'ione di assegnatari dell'Istituto autonomo
case popolari di Napoli dal sot1tosegretario
onorevole Brandi.

La delegazione ha fatto presente che
gran parte degli inquilini dell'IACP di
Na[JoH vive in condizioni disagiate per cui
non può sopportare il peso del richiesto
aumento di 2.~3.000 lire mensili del canone
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di locazione, disposto dal consiglio di am~
ministrazione per risanare il bilancio del.
l'istituto.

Per quanto riguarda tale questione, si
può assicurare che il Ministro ha disposto
che l'istituto ,sospenda il piano di adegua~
mento dei canoni di lacaziane.

Per quanto riguarda la particolare. situa.
ziane di Napoli per la quale c'è anche l'in.
terrogazione dei senatari Abenante e Papa,
vorrei dal'e queste ulteriori preÒsazioni.

L'Istituto autonoma per le case popolari
di Na[Joli, che ha costruito gli alloggi ai
sensi delle leggi nn. 408, 195, 7 e 17 eoce.
tera, ha completato ILe sistemazioni nei li.
miti ammessi da dette leggi.

Ha trasferita ed ha in corso di trasferi~
mento le aree inte:me dei rioni ai vari co~
muni ohe devono campletare le opere di ur.
hanizzazione primarie e se.condarie. È nota
la ,difficoltà da parte dei comuni di reperire
le somme necessarie per il campletamento '
di tali opere. All'uopo la legge n. 422 di ul~
tima emanaziane ha temperato tale disifun~
zione permettendo la realizzazione delle
apere di urbanizzazione con nnanziamenti
ai sensi della detta legge.

Per il rione di maggiore importanza in
Napoli, CEP Traiano, per ,il quale, com'è
noto, ,sono sta,te sollevate critiche per il suo
nan completamento, il comune di Napoli
ha previsto la completa ulìbanizzazione del
rione con :finanzi,amenta a carico della legge
speciale per Napoli, essendolsi dimostrato
insufficiente coprire il ,()Qsta delle opere già
preventivate con i precedenti finanziamenti.

Per il rione Don Guanella che è attuaI.
mente campreso nel pianO' della legge nu.
mero 167 di Secondigliano.Napoli, le at.
trezzature civili e sociali rverrano realizzate
a cura del comune secondo i progetti che
sono in corso di redazione da parte dello
stessa e che rverranno finanziati con fondi
della legge speciale (circa 20 miliardi).

Per gli altri rioni e per altri comuni le
attrezzature civili e saciali restano come
innanzi detto di competenza dei Comuni in-
teressati.

L'istituto ha impegnato compl,etamente
tutti j finanziamenti finora erogati e pre.
cisamente ha eseguito ed ha in corso lavori

in applicazione delle leggi un. 1460, 1179,
1676 e 23,1 per complessivi 8 miliardi e 700
milioni per 7200 vani circa.

Ha approntato progetti già approvati dal
provveditorato alle opere pubbliche di Na.
poli per complessive lire 12 miliardi e per
10 mila vani.

Per quanto riguarda il recentissimo ulte-
riore finanziamento di lire 1 miliardo 450
milioni, ai sensi della legge n. 422, disposto
dal MinisterO' dei lavori pubblici in data 21
maggio 1969, l'istituto sta predisponendo
il relativo programma.

Per questi ultimi progetti l'istituto è in
attelsa da tempo delle licenze edilizie da par-
te del comune di Napoli la cui concessione
è subordinata all'approvazione dei piani pla~
navolumetrici della 167 nonchè del piano
della grande viabilità.

Per quanto riguarda gli interventi della
GESCAL, l'istituto, allo stato, ha in corso
lavori per circa 4 miliardi e mezzo per com.
plessivi vani 3.700 (lo e 2° triennia).

Per quanto attiene ai futuri programmi
relativi sempre allo e 2° triennio GESCAL
sono in progettazione circa 10 miliardi di
lavori rper :complessivi 8500 vani. Di prossi.
ma progettazione è l'interrvento di 6 mi.
liardi, disposto dalla GESCAL, per un am~
montare complessivo di vani 5000.

Tutta la progettazione GBSCAL suddetta
sarà ultimata entro la fine dell'anno; la rea~
lizzazione di Itale programma è subordinata
alla definizione dei progetti esecutivi delle
opere di urbanizzazione primaria in corso a
cura del comune di Napoli. l,rimanenti fio
nanziamenti, previsti per il 3° triennio dalla
GESCAL, per un ammontare complessivo di
40 miliardi nei comuni della provincia di
Napoli, potranno essere impiegati allorquan-
do i citati comuni avranno ottemperato a
norma della legge 60, articolo 25, a provve~
del1si dei piani zonali della 167.

Al fine di rimuovere gli ostacoli che si
frappongono aLla ,realizzazione di tutti i pro.
grammi costruttivi di cui innanzi, si sono
avute numerose riunioni cui hanno parteci-
pato tutti gli enti interessati aHa realizza.
zione del quartiere 167 di Secondigliano.

Poichè c'è da ritenere che la realizzazio.
ne delle suddette opere di urbanizzazione nel.
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l'ambito della legge 167 si protrarrà notevol~
mente nel tempo, gli uffici tecnici dell'Isti~
tuta autonomo case popolari di Napoli han~
no approntato una soluzione intermedia che
senza eccessivo onere consentirà l'esecuzione
delle costruzioni e la loro abitabilità anche
prima del completamento dell'intero piano
urbanistico. IPer quanto riguarda gli aumen~
ti è doveroso e necessario fare delle precisa~
zioni: l'aumento riguarda soltanto 7.000 al~
loggi e non 54.000, ed è di misura modesta;
in molti casi infatti è di poche oentinaia di
lire al mese.

Si fanno alcuni esempi dei casi limite:

RIOne Vani FItto Fitto
precedente perequatIvo

Luzzatti 2
Luzzatti 3
Luzzatti 4
Luzzatti 5
S. Pietro a Patierno 4
S. Pietro a Patierno 5
S. Pietro aPatierno 6
Pozzuoli.Cappuccini 5
Pozzuoli~Solfatara 5
Cesare Battisti 5

3.577
5.255
6.929
8.602

12.423
14.243
17.113
11.098
13.371
7.600

4.059
5.979
7.894
9.808

14.833
17.043
20.465
12.107
14.798
9.761

Il piano distingue 1'« ammortamento )}dal-
le « spese di gestione ».

Le differenze del canone sono dovute dun~
que al diverso costo di costruzione, in quan~
10 le spese di gestione sono state determi~
nate in misura uniforme per tutti gli al-
loggi.

Del resto il progetto di legge 14 marzo
1969, presentato dal Partito comunista a fir~
ma Amendola, ,ricalca gli stessi criteri con i
quali è stato predisposto il piano di p ere-
quazione di Napoli, limitandosi a chiedere
!'intesa con gli assegnatari per !'impiego dei
fondi per manutenzione ordinaria e straor~
dinaria, cosa che l'Istituto autonomo case
popolari di NapoH già opera per propria
iniziativa da circa due anni, 'SoHecitando la
fODmazione dei comitati di inquilini e discu~
tendo con essi la contabilità dei rioni impo~
stata analiticamente come una vera e propria
amministrazione condominiale, senza veli,
fabbricato per fabbricato, ed esponendo (an~

che nelle bollette) con la massima chiarezza
le voci ed i costi dei servizi.

D'altronde, che gli aumenti non siano ec~
cessivi e tanto meno ingiustHì:cati, lo prova
il fatto che su 7.000 assegnatari, oggetto deJ-
l'aumento stesso, circa 6.000 hanno pagato
regolarmente il fitto alle date prestabilite ed
i comitati di alcuni rioni hanno già preso
contatto con gli organi dell'Istituto onde rag-
giungere una intesa per concordare l'utiliz~
zazione delle somme per la manutenzione.

Non v'è dubbio che i canoni di locazione
degli alloggi di nuova costruzione, cioè quel-
li realizzati negli ultimi cinque anni, sono
divenuti sempre più onerosi e ciò sia per il
migliorato standard edilizio e sia per il cre-
scente costo dei servizi, pur restando costan-
te il numero degli addetti.

Comunque va ripetuto quanto preceden-
temente detto e cioè che il Ministro ha in-
vitato l'Istituto autonomo case popolari di
Napoli a sospendere il piano di adeguamento
dei canoni di locazione.

Proseguendo ne11'esame di particolari si~
tuazioni segnalate rispondo all'interrogazio-
ne n. 264 dei senatori Tropeano e Poerio.

Si fa presente che il piano finanziario at~
tinente alla costruzione del complesso di Ca~
tanzaro, di cui al:la legge 2 novembre 1963,
n. 1460, non è stato redatto perchè le opere
realizzate non sono state ancora definitiva-
mente collaudate e, quindi, non è possibile
accertare gli effettivi costi dell'opera.

Pertanto, non si può ad divenire alla deter-
minazione definitiva deUe quote di ammorta~
mento per gli alloggi da cedere in proprie~
tà e dei canoni per quelli a locazione sem~
plice.

Allo stato dei fatti e dopo le riduzioni già
effettuate, non è consentito ridurre ulterior-
mente le quote di ammortamento e i cano-
ni di locazione in quanto essi, determinati
ai sensi del terzo comma dell'articolo 13 del
decreto deJ Presidente della Repubblica 23
maggio 1964, n. 655, tenute presenti le indi-
cazioni contenute nello stesso articolo 13,
leHere a), b) e c), sono appena sufficienti
per la copertura degli oneri derivanti dal
mutuo fondiario contratto daLnstituto per
far fronte alle spese eooedenti il valore del
contributo trentacinquennale dello Stato.



Sl!nato della Repubblica ~ 8185 ~ V Legislatura

10 GIUGNO 1969147a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Ciò in quanto, essendo gli alloggi costrui~
ti non a totale carico dello Stato, ma solo
col suo contributo, l'ISES, per la loro rea~
lizzazione, ha dovuto contrarre un mutuo
che, con i relativi tassi di ammortamento,
ha contribuito alla determinazione del ca~
none.

Per quanto riguarda la quota di gestione,
questa ha già subìto una riduzione di circa
il 28 per cento su quella iniziale e che, nel~
l'attuale misura, copre appena le spese di
esercizio dei molteplici impianti esistenti
nel complesso. Comunque, tale quota è far-
fettaria e quindi soggetta a conguaglio all'at~
to della costituzione del condominio.

Alla data della pubblicazione del bando di
concorso per l'assegnazione dei 144 alloggi
realizzati nel comune di Catanzaro, fu chia~
ramente specificato il numero di quelli da
cedere in proprietà (60) ed il numero di
quelli da locare (84). Tale classificazione av~
viene all'atto dell'impostazione dei program~
mi di intervento, pel'chè diverso è il finan~
ziamento dello Stato e diversa, quindi, l'en~
tità degli oneri che l'ISES deve sopportare.

Attualmente l'ISES non ha alcun comples-
so in costruzione nel comune di Catanzaro
che possa facilitare l'assegnazione di alloggi
con canoni più bassi.

Va ulteriormente precisato in risposta al~
l'interrogazione n. 796 dei senatori Poerio,
Tropeano e Augiroffi quanto segue.

Provincia di Oatanzaro. Non sono stati
ancora praticati aumenti lacativi.

In base alla legge 4 novembre 1963, nu~
mero 1460, furono assegnati per l'intera pro~
vincia lire 2.000.087.000, dei quali nnora si
è speso 1'80 per cento realizzando nella qua~
si totalità 'il programma costruttivo.

Parimenti è stato impegnato e già in buo~
na 'parte utilizzato lo stanziamento di 400
milioni della legge 29 marzo 1954, n. 218
(art. 2), integrato con altri 104 milioni resi-
duati da finanziamenti anteriori; altrettan~'
to vale per due stanziamenti straol'dinéùri (73
milioni per il camune di Lambrone e 37 per
quello di Iappolo).

Con la legge 1° novembre 1965, n. 1179, so~
no stati stanziati 1.200.000.000, di cui 920
milioni per costruire 136 alloggi a Catanza-
ro (quartieri S. Maria e Lido), già appaltati;

e 180 milioni per 48 alloggi nel quartiere Ma~
ter Domini di Catanzaro.

Con la legge 28 febbraio 1963, n. 422
l'IACP di Catanzaro realizzerà alloggi per
600 milioni a Catanzaro, per 400 milioni a
Vibo Valentia e per 237.500.000 a Lamezia
Terme. Sano in corso le pratiche con le am-
ministrazioni comunali interessate per le
aree da edificare.

Nel campo delle opere a totale carico del~
lo Stato (.legge 29 marzo 1965, n. 218, arti~
colo 1) il programma di lire 1.014.000.000 è
in corso di avanzata esecuzione in tutti i co-
muni intereslsati t,ranne per Pizzo e Soriano
dove persiste ritardo per l'acquisizione del~
le aree.

Con il programma decennale case per i la~
voratori sono in corso di esecuziane 15 can-
tieri per Iire 986.945.000 (Cirò Marina, Giri-
falco, Lamezia Terme, S. Eufemia, Nicastro,
Sembiase, Pizzo, Sellia Marina, StrongolI,
Serra S. Bruno, Vibo Valentia) e saranno
quanto prima appa:ltati Cutro, Tropea e So~
verato per lire 262.100.000 complessive. Altri
lavori per lire 792 milioni appena pronti i
piani per la 167 saranno eseguiti a Catanza-
ro e Crotone.

A quanto sopra vanno aggiunti inoltre
gli stanziamenti del 1° piano triennale per al~
loggi destinati a lavoratori dipendenti da
Pubbliche amministrazioni che riguardano
per 398 milioni Catanzaro e per 93 milioni
Vibo Valentia, nonchè per le cooperative edi~
lizie, per le quali sussistono ancora in parte
di~ficoltà per le aree.

Sono in avanzato corso di ,istruttoria an-
che le pratiche relative al fondo di '['otazio~
ne per il 1° piano triennale per uno stanzia-
mento compJessivo di lire 1.517.000.000, men~
tre per le case riservate alla generalità dei
lavoratori (2° piano triennale) con uno stan-
ziamento complessivo di lire 1.516.000.000
sono già stati conferiti incarichi di proget~
1azione per 504 milioni (riguardanti i Comu~
ni di Girifalco, Strangoli, Lamezia Terme,
Serra S. Bruno, Vibo Valentia) mentre per
la rimanente somma permangono difficoltà
legate al reperimento delle aree.

Da ultimo, per il 3° piano triennale (gene~
ralità dei lavoratori) è stata già deliberata
la ripartizione dello stanziamento di lire



Cantributo statale 4-11 ~1963n. 1460 1.738.702.400 304

» » 23~3~1965 n. 218, art. 2 805.000.000 132

» » 1~11-1965 n. 1179 1.200.000.000 230

» » 2,g-3~1968 n. 422 1.275.000.000 214

Tatale carica Stata 29-3-1965 n. . 218, art. 1 1.474.741.000 240

» » » 30-12-1960 n. 1676 1.720.000.000 287

GESCAL 14~2~1963 n. 60 6.072.708.000 757

14.286.1S1.400 2.164

a tatale carica della Stata: ultimati 3.372.718.000
in carsa 771.500.000
da appaI tare 125.000.000
da pragettare 45.000.000

can il cantributa della Stata: ultimati 3.116.250.000
in carsa 1.510.000.000
da appaltare 150.000.000
da progettare 1.959.500.00

GESCAiL, INA",Casa: ul tima ti 975.024.728
in carsa 3.972.088.181
da appalta:re 579.100.000
da pragettare 1.459.773.600

sarannO' portati a cOllI11Pimentoe assegnati i relativi allaggi con tutta la possilbile cele~
rità.
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1.006.000.000 e si spera che, iniziata il repe~
rimenta delle aree, si passa al più presta
passare alla fase di progettaziane.

Gli interventi per l'edilizia ecanamica e
pO'polare nella pravincia di Casenza, a cUlra
dell'IACP, ascendanO' a lire 14.286.151.000,

per complessivi 2.164 allaggi, e riguardanO'
allaggi già campletati, in carsa di castruzia~
ne e altri per i quali sana in corsa di acqui~
siziane le aree e di redaziane i progetti. Fi~
nora nan sana stati praticati aumenti 10'-
cativi.

Genere
degli interventi

Legge
di finanziamento

Importo
degli interventi

Numero
degli alloggi

Provincia di Reggi.o Calabria. Nan sano stati finara praticati aumenti locatirvi. L'Isti-
tubo autonOlITlo case popolari ha già in corsa di costruzione .o di appalto o di reperi-
mentO' aree, tutti i IPragrammi a,plPralVati e deHberati, per cui si può assicurare che i
lavori così destinati:
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Su quanto segnalato nell'interrogazione
n. 788 in merito ai lavori di manutenzione
degli edifici, aHa definizione delle quote con~
domini ali ed alla misura dei canoni di af~
fitto degli allO'ggi, non pOS6ono che richia~
marsi tutti i concetti e le osservazioni pre~
cedentemente esposti, trattandO'si di argo~
menti non tipici e caratteristici del settore
dell' edilizia popolare in SaI1degna.

Per quanto riguarda invece l'attività del~
l'Istituto auton'Omo case pO'polari di Cagliari,
si fa presente che tale ente nel biennio 1967-
1968 è intervenuta realizzando un iprogram~
ma costruttivo, con Ie diverse leggi di finan-
ziamento ed ivi compresa l'attività GESCAL,
per 721 .allO'ggi che ha comp'Ortato un inve~
stimento di O'ltre 4.600.000.000 di ,lire.

Nel corso del corrente anno sono in fase
di cO'struz1one 264 aLloggi per drca lire
1.600.000.000 mentre risulta programmata la
realizzazione di altri 902 all'Oggi per circa
hre 5.600.000.000.

Per quanto riguarda gli alloggi dell'IACP
di Grosseto, a cui si riferisce !'interpellanza
n. 169, le lamentele segnalate non hanno
mai assunto il carattere di una protesta or~
ganizzata ma, caso mai, di inevitabile segna~
lazione epis'Odica alla quale l'IACP di Gros-
seta si premura di far fronte nei mO'di che
<;eguono:

1) impiegando totalmente ann'O per anno

i proventi derivanti a ti,tol'0 di manutenzione
dai canoni di locaziO'ne;

2) determinando una gradazione di piri'O~
rità negli interventi secondo unanimi indi-
rizzi del Consiglio di amministrazione;

3) mediante l'istituzi'One di squadre di
pronto intervento per i danni di natura ur~
gente;

4) assumendo in gestione diretta le ma~
nutenzioni, anzichè nella fO'rma di appalto,
allo SCOP'0di riduHe al minimo iooosti delle
stesse, ottenendo quindi con i mezzi disrpo~
nibili, il massimo risultato.

Concludendo, per i,l patrimonio dell'IACP,
risulta infO'ndata la circO'stanza che noOnS'ia~
no stati fatti lavari di manut,enziO'ne, alme~
no nei termini del totale impiego delle di~
sp'Onibilità e secondo i criteri di economia e
di selezione sopra esposti.

Si fa pI1esente, tanto per esauri,re il pra-
blema del patrimonio dell'IACP, che il con~
sigli o di amministrazione ha deliberato di
aocogliere eventuali richieste di amministra~
zione autO'noma, con unica subordinaziane
di controll'0, trattandosi di beni immabiliari
di sua proprietà.

A titOilo indicativo si riferiscono, le cifI1e
impegnate per manutenzione disponibiH nel
carrente esercizio per ogni vano legale:

totale stanziamenti
totale vani .
disponibilità a vano

L. 21.200.000
n. 7.314
L. 4.265

Se l'interpellante si è riferito al patrimo-
nio, GESCAL e IACP per intendere invece il
patrimO'nio ex INA~Casa, si precisa:

1) in occasiane della diramazione della
natizia del passaggiO' del patrimani'0 ex INA~
Casaall'IACP di Grosseto alle oandizioni
fissate con i decreti interministeriali nn. 1288
e 1289 del 2 settembre 1966, su 1.358 alloggi,
si è avuta che 1.162 interessati hanno scelta
l'amministraziane autanama, 196 l'ammini~
strazione dell'IACP;

2) la protesta cui si riferisce l'interpel~
lante è scaturita da una riunione nel capa-
,luogo di Grosseta tenutasi in data 8 maggi'O
1969 tra ex inquilini INA~Oasa, organizzata
da un'assaciazi'One sCOinO'sciuta fina a qual-
che giorno pr,ima, le limitata al oampleslsi
edi,lizi del quartiere « Barbanella »;

3) se oggetto dell'-interpellanza, carne
sembra doversi ritenere, sono i oamplessi ex
INA-Casa di Grosseto, lOicalità « BarbaneUa »,
si precisa che i,l pr'Oblema è riferito a n. 256
alloggi di cui al 31 dioembre 1968:

n. 128 a 100caziane semplice amministra~
ti dall'IACP;

n. 128 a riscatto inamministlrazione au~
tonoma.

La responsabilità dell'IACP in ordine al
makontento prospettato dalI'inte>rpeUante
deve semmai riferirsi ai primi 128 all'Oggi.

Al riguardo si precisa tuttavia quanto se~
gue:

a) il cOimplessivo canone mecLio di loca~
zione ammontava per questi aHaggi a lire
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5.300, di cui lire 3.800 versate all,la GESCAL
per ammartamenta e lilre 1.500 trattenute
daH'IACP per gestione e manutenzione or-
dinaria e servizi, rispettivamente nella mi-
sura del 40 per oento, 40 per cento e 20
per cento.

I praventi annui per manutenziane si pOiS~
sono quindi cansiderare '1n Hr:e 7.200 ad al-
loggio e per iOomplessirve live 921.600;

b) ,le manutenzioni eff,ettuate, nel qua.
drienn10 1965-68 lammontano a:

HDe 3.151.000 per linterventi condomi-
niali ciclid;

hDe 3.000.000 per interventi su chia-
mata (191 interventi);

lire 12.674.376 per ,interventi straordi-
nari a carico della GESCAL;

c) .Ie condizi.oni degli stabili sono com-
plessivamente buone;

d) in tutti i complessi ex INA-Casa non
sono stati rillevati v,izi occulti di sorta;

e) l'IACP è in oontatta da tempo lOon la
GESCAL per eventuali reimpieghi delLe quo-
te da eSlsa trattenute per manutenzione
straoJ:1dinaria;

f) tutti gli immobili (compresi nel com-
prens.orio dell'IACP di Grosseto) sono .ora
in amministraziane autanoma; comunque
gi.ova ricoJ:1dare che ,l'IACP di Grosseto per
pJ:1opda decis10ne è dispasta a oonoederla a
chi ne faocia richiesta. Detta forma di ammi-
nist'razione è stata 'accuratamente ,indicata
in occasione del passaggio del patrimoni a
ex INA-Oasa aM'IACP di Grosseto.

In riferimenta alla questionle esposta nelle
premesse dell'linterpellanza n. 114, !Si :dti,ene
di dover,e subita pI'ecisare che le oostruzioni
ex INA-Casa, di cui alla ,legge 28 febbraia
1949, n. 43, emanata al fine precipua di in-
CI'ementruI'e l'.oocupazione operaia, furono
realizzate, a norma del1a stessa legge, non
già dir.ettamente drulla gestiane centrale, ma
da amministrazioni, enti ed istituti di di-
ritta pubblica, aziende, c'O'Operative e rela~
tivi cansarzi, nella Jaro qualità di stazioni
appai tanti.

Tlale è il caso delle oostruzioni di V.ia
S. Bartolomeo del Fo.Slsato IÌn Genova, per
le quali ,l'incarica dIÌ staziane appaltante fu

affidata al Consorzio. del parto cui spettava,
fra gli altrIÌ 'Obblighi previsti da11a legge sud-
detta, dal,regalamenta di attuaziane e dalJe
n'Orme tecniche, la scelta deIÌ pragetti e dei
progettistiÌ; la svalglÌmenta delle pratiche
neoessarie per l'approvazione di detH pro-
gettiÌ e l'autorizzazione ddle cOIstruzlÌoni da
parte delle campet.enti autOlrità comunaI.i; il
conferimenta degH appalti e la sorv,eglianza
dei lavari; la cansegna, a castruziani ultima~
te, della .lioenza di abitabHità da part.e delle
stesse autorità comunali.

Quest'ultimo obbligo, peraltro, formò o.g-
getta di una specifica clausola della conven~
zione stipulata can il predetta cansorzia e
con tutte le altr,e staziani appaltanH della
gestiane.

Pl1emesso che i p~ogetti furono eseguiti te-
nendo anche conto delle successive indica~
zioni teoniche del comune di Genava, va
detta che il consorzia cansegnò aHa gestia~
ne gli alloggi in parola, subita dopo rulti-
mazione avvenuta nel 1954, spravvisti della
licenza di abitabiHtà.

Da quell' epaca, la gestiane si è sempre
premurata di sollecitare la staziane appal~
tante <che, cOlme innanzi ip'I1ecisato, ne aveva
l'obbliga, affinchè si 'adoperasse per ilI1ila-
scio di detta tlioenza.

Il comune, interessata al riguardo fin dal-
la ultimazione dei lavori e dapo il rilasoio
del1e licenze di costruzione (avvenuto nel
1956) ha sallevata di valta in valta una se~
rie di successivi rilievi che astavano i,l ri-
lascio della licenza di abitabiHtà.

Talli rilievi, IÌn un prima tempo, afferivano
alla narmativa del regolamenta edilizia e
soltanta tra il novembre del 1960 .ed il mag~
gia del 1961 l'uffici a d'igiene del camune
faceva canascere tramite il cansarzia del
parta i prapri rilievi in merita all'abitabi-
lità degli alloggi.

La gestiane, nan sala ha provveduto, di
vOIlta in volta, 'rugli adempimenti richiesti,
finanzianda tutta una serie di lintegrazi.oni
costruttive, ma ha addirittura iOorrisposto,
a sua tempa, al camUJne medesima, una sam.
ma a titalo di sanatoria per divergenze sor~
te in merito alle çostruzioniex INA~Casa
in lacalità « Mura degH Angeli» e « S. Bar~
talamea del Fossata »; accoHandosi, altresì,
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sul piana generale, la maggior samma davu~
ta ai camuni dalle staziani appaltanti, in
base alla legge 7 febbraio 1958, n. 29, per
la tassa di oancessiane gavernativa, ai fini I

del rilascio delle Lioenze di abitabilità.
La denuncia presentata alla magistratu~

ra, da un gruppo di assegnatari degli aHoggi
di Via S. Bartolomeo del Fassata, oome è
noto, verte specifioatamente sul £atta che la
GESCAL ha trasf.erito agli .interessati che
ne hannO' fatta riohiesta, ai sensi della Ileg~
ge 14 febbraio 1963, n. 60, la proprietà degli
alloggi, in assenza della già menzianata li-
oenza di abitabilità.

Come più sopra preci:sata, il oomune di
Genova nan ha mai negato la concessione
della licenza di abitahi,l'ità, ma ne ha pro-
messo il rilascia subardinandola all'adempi-
mento di determinate prescriziani di oa,rat-
tere tecnico ed igi,enico.

Paichè a tali prescrizioni si veniva ottem-
perando, nel rispetto dei tempi tecnici ne-
cessarianche a stabihre a chi dovesse far
carico ,l'impegnO' del1e singale spese, era le-
gittimo presumere che fosse certO', se non
imminente, il rilascio della lricenza di abita-
biIità.

Di oonseguenza, nan potevanO' :mvvisarsi
motiv;i ostativi al trasferimento di proprietà
degli allaggi, ,anche in considerazione del fat-
to che l'ente doveva dare esecuzione a pre-
cise norme di legge e che gli alloggi mede~
simi erano da anni oocupati dai legittimi as-
segnatari, senza alcuna opposizione da parte
del comune.

Successivamente, però, il comune stesso
ha notificata alla staziane appaltante prov-
vedimenti di diniego della licenza di abita~
bilità, p:recisando gli inconvenienti rilevati;
can ciò stesso mO'stirando che trattasi di si-
tuaziane sanabile.

I suddetti p.rovvedimenti, che 'risalgono
all'agosto ed arll'ottobl1e dello SGorso anno,
non sono mai statli nè trasmessi nè portati
a conascenza della gestiane che ne ha accer-
tato l'esistenza sala a seguito delle indagini
svalte pressa -la stazione appaltante, dopo
l'avvenuta denuncia degli assegnatari.

Sulla base delle nuave ciroostanze emerse,
da parte della gestione si è subito prov~
veduto a prendere oantatti (tuttora in car- I

so) con gli enti la cali interessati, allo scopo
di trovare la migliore e più rapida soluzione
del prablema, cercando di evitare anche ul-
teriori aggravi agli assegnatari i quali, pe-
raltro, beneficiano di mO'deste aliquate di
ammartamento.

Per quanto attiene alLe questiani di carat-
tere generale di cui ad altri punti dell'inter-
pellanza, oltre quanto già detta, aggiungo le
seguenti cansideraziani:

la norma di cui all'articalo 23 ~~ lette-

ra i) ~ della legge 14 febbraIO 1963, n. 60,

ha già trovato ampia applicaziane, O've si con-
sideri che la GESCAL, a tutto il 31 dioem~
bre 1968, ha assunto impegni di spesa per
un totale di circa 45 miliardi, al fine di oon-
senti.re <l'esecuzione, nei oamplessi edilizi ex
INA~Casa, di queUe apel1e integrative (past~
collauda) ritenute «tecnÌJCamente indispen-
sabili ».

Ogni singolo interventO' è stato disposto
a seguito di accurate indagini, esperite Gaso
per casa e sulla base di apposite perizie
(complessivamente 18.140) predisposte, di
volta in volta, dai competenti istituti auto-
nomi per 1e case popolari.

L'importo di cui sopra è al netto delle
spese sastenute dai singoli condominii per
opere di manutenziane eseguite direttamente.

Tenuto conto del fatto che il comitato
centrale ha esaurito i fO'ndi a disposizione,

nO'n sussiste la passibilità di ,eventuali ulte-
riO'ri interventi nell'ambito della norma di
1egge ,sopracitata, salvo nei casi di aocertati
incanvenienti di natura statica ed igienica.

Per quanto oonoerne l'interpellanza dei se-
natari Banfi e altri e le interrogazioni arali
n. 649 del senatore Maderchi, '11.812 del se-
natore Maris e n. 841 del senatare Pegorar'O,
debba ri,levare che l'interpellanza e le inter-
.ragaziani di cui trattasi partano dalla consi-
derazione, nO'n certo obbiettivamente infan-
data, della stato di disagio in cui versanO'
numerosi enti preposti all'ediliz'ia eoonomica
e popola.re.

In particolare sono considerati gli istitu-
ti per le case popalari, ma non possono es~
sere esclusi dall'elenco altri enti a carattere
nazionale quali l'ISES ed 'altri.

Motivo della gravità della situazione degli
enti indicati è soprattutto la difficoltà di re-
perire fonti di finanziamentO' indispensabili
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per lo svolgimento dei programmi edilizi
sempre più nccessari a far fronte al fabbIso-
gno di alloggi per le classi lavoratrici, reso
pressante dal rapido aumento della popola-
zione nei maggiori centri del P8ese, ]lonchè
la ditlìcoltà di disporre di aree attrez£2,;e ed
urbanizzate.

Per quanto concerne la GESCAL si pr:edsa
che la gestione dispone di fondi cospicui per
il fatto che l'affluSiso dei mezzi 'ad essa de-
stinati (contdbuti pagati dai lavoratori su-
bor:dinatie dai loro datol1i di lavoro) avvkne
in modo costante e continuo 'senza che all'O
stesso abbia per il momento potuto corri-
spondere il deflusso paLallelo per fatti co-
strutti vi. Si tratta di uno « sfasamento )} do-
vuto in parte a difficoltà di oarattere orga-
nizzativo (predisposizione di programmi,
progettazione, appalto, costruzione) legatc al
rispetto delle procedure particolari previste
dalla legge 14 febbraio 1963, n. 60, e dai l'ego-
lamenti ad essa seguenti, ma soprattutto alla
difficoltà di disporre di aTee fornite delle in-
dispensabili struttu]}e urbanistiche e degili
essenziali servizi. Quest'ultimo fatto, a sua
volta, è dovuto sia alle note difficoltà finan-
ziair,ie ed organizzative incontrate dai co-
muni, sia alla carenza in moltissimi oasi di
strumenti urbanistici idonei a oonsentire la
edifica bili tà.

D'altra parte il trasferimento dei fondi
GESCAL ad altri enti non sarebbe di per
sè sufficiente ad eliminare le difficoltà de-
seri tte.

Su mille miliardi circa di stanziamenti
per l'attività costruttiva, la GESCAL ha pro-
grammato finora costruzioni per circa 570
miliardi, considerando per « programmi )}

!'insieme degli adempimenti tecnici ed am-
ministrativi (che sono molti, compreso il
reperimento delle aree) per giungere alla
progettazione.

Di questi, 443,3 miliardi sono stati appal-
tati e quindi in fase di attività di completa-
mento costruttivo, o già trasformati in co-
struzioni.

Allo stato, inoltre, ad un eventuale trasfe-
rimento dei fondi di cui sopra ostano moti-
vi di carattere giuridico in quanto la conces-
sione di mutui ad altri enti per fini co-
struttivi non rientra fra i fini istituzionali
previsti per la GESCAL dalla legge n. 60.

In tale situazione gli organi di ammini-
strazione dell'ente non possono ovviamente
agire nel senso proposto.

Per quanto concerne gli altri punti dell'in-
terpellanza dei senatori Banfi ed altri, il
punto 3°, lettere a) e b), riguarda la struttu-
ra della GESCAL e quindi la competenza del
Ministero del lavoro.

Il decreto del Presidente della Repubblica
11 ottobre 1963, n. 1471, regola in modo com-
pleto il sistema di assegnazione degli allog-
gi. Il sistema stesso, anche se minuzioso e
complesso, in quanto tiene conto delle espe-
rienze passate, non ha mai dato luogo a gravi
inconvenienti e risponde a criteri di obbiet-
tività e di giustizia.

£. da dire in proposito che l'assegnazione
degli alloggi GESCAL basata sul solo cri-
terio dell'« effettivo bisogno}} non risponde
ad equità.

Il sistema attuale tiene conto infatti sia
del bisogno obiettivo, che della prolungata
contribuzione ai piani e del tempo trascorso
nell'attività lavorativa, elementi questi mol-
to sentiti, come fonte di « diritto)} all'al-
loggio, dai nostri lavoratori. Nell'aprile del
1970 termineranno le contribuzioni di legge
a carico della produzione in favore della
GESCAL; nel 1973 termineranno i contri-
buti a carico dello Stato e terminerà il pia-
no decennale.

Questi fatti portano a ritenere che il va-
sto problema dell'edilizia economka e popo-
lare debba essere risolto in via definitiva
nel quadro della programmazione.

Per quanto riguarda, infine, le interroga-
zioni del senatore Maderchi e del sena-
tore Pegoraro sorto in corso contatti tra il
Ministro dei lavori pubblici e quello del te-
soro per la emanazione del decreto inter-
ministeriale previsto dall'articolo 1 della
legge 18 marzo 1968, n. 352, relativo alle quo-
te di amministrazione dovute dagli asse-
gna tari.

Circa l'interrogazione del senatore Maris,
che chiede anche un sollecito impiego dei
fondi GESCAL, metterò a disposizione dati
del :programma decenna'le, aggiornati :al 31
gennaio 1969 (1).

(1) Vedi Tabella a pago 8222.
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L'interpellanza n. 156 del senatore Mader-
chi pone il problema ddl'applicazione della
legge n. 167 del 1962.

Non è il caso di ripetere in questa sede i
motivi e le rag~oni che hanno determinato
l'approvazione di una legge che ha voluto
essenzialmente combattere il fenomeno del~
la slPeculazione sune aree fa:bbricabili, ma
si può assicurare il Senato e l'interpellante
che viene aiPpieno condivisa la necessità
anche qui di uno snellimento della legisla~
zio ne vigente e soprattutto una nuova pro~
posta di legge che modifichi la n. 167.

In tal senso, è certamente noto, la nona
Commissione lavori pubblici della Camera
dei deputati nella decorsa legislatura ha
èffettuato una approfondita indagine cono~
scitiva sull'applicazione della legge 18 apri~
le 1962, n. 167, e sulla base di indicazioni
fornite anche dal Ministero dei lavori pub~
blici sta già predisponendo una opportuna
modifica.

Onorevoli colleghi, mi avvio aHa oondu~
sione, non senza pregarvi di volermi scusare
per ,la inusitata lunghezza di questa m~a ri~
sposta, lunghezza peraltro giustrifioata dal,la
complessità della mé\!teria trattata.

Abbiamo pmlato di alcune situazioni lo-
cali, per le quali l'Amministrazione dei lavori
pubblici si sta impegnando in modo che, at-
traverso delle soluzioni operative Tisponden~
ti alle esigenze dei singoli casi, si possano
superare le difficoltà Isegné\!late.

Ci si vende tuttavia conto che al di là della
casist,ica contingente esistono dei problemi
fondamentali, non risolti daH'attua:le legisla~
zione, che costituiscono deUe autentiche
strozzature nei rapporti tra Stato, comuni,
enti di intervento e utenti, strozzature che
provocano uno stato di disagio Isempre più
diffuso e, in alcuni cal$i, anche esasperato.

Non basta risolvere questo o quel singolo
problema, selezionare questa o quella leg~
ge, perchè il problema è generale e presup~
pone ,scelte politiche molto al di fuori e al
di sopra del solo settore dell' edilizia sov~
venzionata.

In sostanza, come si è più volte detto, i
ritardi nell'impiego dei fondi dipendono dal-
la mancata attuazione della legge 167, dalla
insufficienza operativa degli enti di inter-

vento e dei comuni, dal mancato coordina-
mento fra concessione dei contributi e dispo-
nibilità dei mutui e, soprattutto, dalla man~
cata pianificazione urbanistica a livello co~
munale. Nondimeno bisogna riconoscere
che ha avuto peso determinante il mancato
rinnovo della garanzia dello Stato sui mutui
da concedere ai comuni per l'acquisizione
delle aree e per le opere di urbanizzazione,
come ha avuto analoga importanza il ritardo
nell'adeguamento della legge 167 alle neces~
sità emerse durante la sua applicazione.

Tutto il problema della gestione del patri-
monio edilizio e quindi anche della manu~
tenzione è stato difatti accantonato dal mo-
mento in cui, prima con il decreto del Presi~
dente della Repubblica 17 gennaio 1969, n. 2,
e poi con la legge n. 60 (GESCAL), si è
ritenuto di superare l'ostacolo assegnando
le case in proprietà. In sostanza si sono re~
gistrate le inevitabili conseguenze negative
(alienazione di un patrimonio pubblico) sen-
za avere i benefici sperati: infatti la richie~
sta di opere di manutenzione si è semplice~
mente trasformata in richiesta di opere di
adeguamento delle case assegnate o da asse~
gnare in proprietà.

In particolare dire che tutti i fondi dispo~
nibiIi per le manutenzioni sono utilizzati
a questo scopo significa poco: occorre ve-
dere se essi bastano a garantire il manteni~
mento effettivo e l'adeguamento continuo
del patrimonio edilizio.

Il problema è legato, ovviamente, a quello
,dei .fitti e delle modalità di concessione dei
contributi statali.

È noto che a seconda delle leggi di finan-
ziamento e deH'ente che concede i,l mutuo si
I"iscontra un diverso costo del denaro e
quindi un d~verso costo di costruzione e di~
versi «costi atll'utenza» sotto forma di fit~
ti o di oneri di riscatto. Questa situazione
è obiettivamente insostenibile

Occorre pertanto approfittare della rpros~
sima scadenza della legge GESCAL (n. 60)
per avviare un completo rinnovamento dei
criteri ed indirizzi, facendo confluire in un
unico «fondo », nell'ambito del Ministero
dei lavori pubblici, tutte le risorse finanzia~
'rie (fiscalizzando eventualmente i contribu-
ti dei lavoratori e datori di lavoro), fissan-
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do in maniera unica il costo del denaro ed
oj'lcontri!buto a carico dello Stato e determi~
nando così un parametro unico per assegna~
zioni, fitti e riscatti.

In questo quadro è indispensabile rilan~
ciare un programma adeguato di case a to~
tale carico dello Stato, per le classi meno
abbienti, case da cedere esclusivamente in
fitto e da gestire pubblicisticamente (IACP
o enti locali, con eventuali sovvenzioni pe['
le opere di manutenzione).

È, pertanto, indispensabile a breve ter-
mine una politica della spesa pubblica che
consenta di surperare lo stato di grave diffi~
coltà prorvocato dalla carenza di fondi, sia
rper l'attuazione della legge n. 167, che per
la costruzione di case a totale carico dello
Stato.

È infine necessario ribadire che, per im~
postare una adeguata politica edilizia nel
quadro della programmazione economica, in
aderenza con essa occorre un impegno di
tutto il Governo.

Per quanto riguarda la competenza del
Ministero dei lavori pubblici, mi 'Piace as:si~
cural'e gli interroganti e gli interpellanti,
nonchè il Senato tutto, che sarà fatto ogni
sfarzo per:ohè i p:mblemi dell'edilizia abita~
tiv:a possano avere una adeguata soluzione.

F USI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F USI . Signor Presidente, onorevoli
coHeghi, la risposta del Sottosegretario mi
lascia completamente insoddisfatto perchè
mentre egli non ha potuto negare l'eviden~
za dei fatti sollevati nelle interpellanze e
nelle interrogazioni non ha risposto ai pro~
blemi di fondo in esse contenuti.

In particolare l'onorevole Sottosegretario
non ha ristPosto con un impegno preciso del
Governo circa i problemi di carattere gene~

l'aIe sollevati dalle interpellanze ed illustrati
qui dall'inter;yento del senatore Cavalli il
quale ha esposto un quadro eloquente e
drammatko della situazione in cui sono co~
strette a vivere centinaia di migliaia di fa~
miglie di lavoratori e della situazione disa~
strosa nella quale versa l'enorme 'Patrimo~

nio pubblico pagato con il denaro dei lavo~
ratori stessi.

A questo quadro non vi è nulla da togliere,
semmai vi è da a,ggiungere la situazione del~
le altve cinquantacinque provincie che man~
cano dalla dettagliata analisi, che il senatore

I Cavalli ha fatto, che riguardava le trentaset-
te provincie dei cui dati era in possesso.

Quindi, aver eluso i problemi di fondo
vuoI dire riproporre nuovamente la discus~
sione attorno a tali questioni in un contesto
più ampio; cosa che ,11nostro Gruppo si l''i~
serva di fare.

'Per quanto riguarda invece i problemi
sollevati dalla mia intenpellanza, la rispo~
sta dell' onorevole Sottosegretario corrispon~
de alle giustificazioni addotte dall'Istituto au~
tonomo case popolari di Gl'Osseto, il quale
minimizza la portata dei problemi sollevati
dalla mia interpellanza con .la giustificazio~
ne che essi nOln avevano rappresentato mo~
tiv1i e forma di protesta organizzata. Se l'lsti~
tuto autonomo case popolari di Grosseto, se
l'onorevole Sottosegretario ed il Governo vo~
gliono una protesta organizzata, perchè il
problema possa essere ,risolto, stiano pure
tranquilli: questa protesta certamente non
mancherà.

Il fatto è che i problemi sollevati dalla
mia interpellanza esistono, eccome, e so-
no rappl'esentati in primo luogo dalla man~
cata manutenzione delle abitazioni, dai vizi
di origine, nonostante che l'Istituto autono-
mo case popolari di Grosseto lo neghi, dai
problemi relativi alle procedure di assegna~
zione eccetera.

Per quanto riguarda le manutenzioni, ab-
biamo abitazioni che sono state costruite
10 anni fa, dove non è stata impiegata
neppure una lira nelle orpere di manuten~
zione nè interna, nè ,esterna per cui addi~
rittura in qualche caso si richiede l'inter-
vento dell'ufficiale sanitario. Inoltre di spa-
zi verdi praticamente non ne esistono più,
mentre sono state distrutte centina,ia di pian~
te che a suo tempo erano state messe a di~
mora: pertanto un villaggio modello ~ quel~

lo di Barbanella ~ è diventato un villaggio
in stato di completo abbandono.

C'è poi da dire che gli assegnatari hanno
pagato ogni mese la quota rper ,l,a manuten~
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zione e le giustificazioni addotte dal Sotto~
segretario ~ o meglio dall'Istituto autono-
mo case popolari di Grosseto ~ nè convin-
cono il sottoscritto, nè soddisfano gli asse~
ganatari i quali ~ ripeto ~ hanno pagato

regolarmente per dieci anni trecento lire a
vano per un importo complessivo che at~
tualmente si aggira su una media di 100~150
mila lire per ogni famiglia. Gli assegnatari
quindi chiedono o !'investimento di tali som-
me nella manutenzione degli appartamenti
o la loro restituzione.

Per quanto riguarda i vizi d'origine, devo
dire che esistono e che sono stati denunciati
apertamente: ci sono palazzine di due pia-
ni devastate dall'umidità, pregiudizievole
anche per la stessa salute degli inquilini;
inoltre, malgrado l'articolo 23 della legge
n. 60, lettera i), non sono stati r,ealizzati la~
vari straordinari e integrativi previsti dai
disegni originali, per cui addirittura ci sono
palazzi di cinque piani (nei quali era previ~
sta l'installazione dell'ascensore e perciò
forniti di tutti i servizi tecnici) senza ascen-
sore. Sono questi i problemi aperti che non
possono essere risolti con una risposta for~
male e burocratica dell'Istituto autonomo
case popolari di Grosseto.

Per quanto riguarda Ie prooedure di as-
segnazione definitiva devo rileV1are che, oltre
ad essere queste di una lentezza estrema,
si arriva a negare a ,ohi deve riscattare la
casa il diritto di prendere visione del dise-
gno originale dell'appartamento, negando
inoltre il capitolato d'appalto ohe viene ri~
chiesto dagH assegnatari che vogrliono co-
noscere le caratteristiche dell'appartamen-
to cb: essi debbono acquistare.

P(;r quanto concerne i problemi di ca-

rattere generale la risposta dell'onorevole
Souosegretario ha confermato il nostro giu-
dLlio e cioè che il Governo non ha una po-
litica in questa direzione <per cui, pur rico-
nlJscendo la gravità delle situazioni, non
affronta tali problemi, anzi non ha neppure

l'idea di come farlo.
'Per tali motivi riconfermiamo la nostra

impostazione particolarmente per quanto ri~
guarda le rivendicazioni di carattere gene-
rale. Riteniamo infatti che il Governo deb~
ba rispettare gli impegni assunti da'vanti al

Parlamento in occasione dell'approvazione
della legge n. 352 e che occorra rispettare
e far rispettare l'accordo sottoscritto nel~
l'ottobre del 1968 tra il Ministero dei la-
vori pubblici, i rappresentanti della GESCAL
e i rappresentanti degli assegnatari. Noi ri.
teniamo infine che occorra predisporre mas-
sicci stanziamenti per rendere operante la
legge n. 60 onde pI'evenire eventuali disa-
stri (bisogna considerare anche quest' even-
tualità) e per impedire inoltre il depaupe~
ramento di un ingente patrimonio pubblico
che ammonta a oentinaia e centinaia di mi-
liardi. Si tratta quindi di sbloccare subito
i 400-500 miliardi a disposizione della GE-
SCAL, semplificando le procedure di apipro-
vazione, per mettere a disposizione dei la~
voratori le case cui essi hanno diritto; si
tratta inoltre di disporre la riapertura dei
termini per il riscatto degli alloggi, unita-
mente allo snellimento delle procedure in
corso per il passaggio di proprietà delle
case a riscatto.

Tutti questi sono provvedimenti di ca~
rattere immediato che non possono essere
rimandati, altrimenti non solo la protesta
sarà organizzata, ma nascerà spontanea~
mente determinando situazioni estremamen~
te difficili.

Indubbiamente, accanto a questi proble-
mi di carattere immediato, oocorre predi-
sporre una politica di ampio respiro per ri-
solvere la questione della casa che rappre~
senta appunto un grosso problema sociale
di carattere nazionale che, allo stato at~
tuale, non può essere ulteriormente disat~
teso e che certamente non può essere af
frontato con la risibile legge n. 299 presen-
tata dal Governo e all'esame del Senato. Ieri
il senatore Banfi, a proposito della politica
di programmazione, diceva ohe essa è diven~
tata un po' come una barzelletta, ma questo
disegno di legge non è soltanto una barzel-
letta: rappresenta una vera e propria presa
in giro. È noto che il programma di svi~
luppo economico del 1966-70 metteva al
primo Ipunto, tra gli impieghi sociali del red~
dito, la spesa per le rubitazioni: vi si legge

~ in quel documento ~ che dal 1959 il
contributo diretto dello Stato al finanzia-
mento dell'attività edilizia, che em del 23,8
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per cento, era passato nel 1963 al 4,8 per
cento. In tale capitolo si legge ancora che
la percentuale era già del tutto inadeguata
alla ripresa dell'attività edilizia; pertanto
nel piano di programmazione economica si
staJbiliva un intervento pubblico delle risor~
se finanziarie nel settore edilizio pari al 25
per cento degli investimenti complessivi.

A tutti è noto ~ ed è stato detto qui da
diversi senatori ~ che nel 1967~68 l'investi~
mento è stato appena del 7 per cento; allo~
ra, di fronte a questa situazione, le proposte
che vengono elencate nel disegno di legge
n. 299 sono veramente una presa in giro e
niente più. Occorre perciò affrontare il pro~
blema della casa ai meno abbienti con co~
spicui s1anziamenti da impegnare con il bi~
lancio del 1970, provvedendo alla costitu~
zione di un unico ente che abbia il compito
congiunto di finanziamento, di progettazio~
ne, di costruzione e di gestione di tutta l'edi~
lizia a carattere pOiPolare, onde evitare la
presente situazione caratterizzata dal con~
fhtto di competenze che manda in malora un
patrimonio enorme e che crea gravi disagi
alle famiglie interessate. Occorre dunque
una politica nuova, basata su una legislazio.
ne urbanistica moderna ed avanzata, in gra~
do di garantire a tutte le famiglie dei lavo~
ratori abitazioni confortevoli con costi ac~
cessibiH alle loro reali possibilità.

La discussione da noi sollevata con le in~
terrogazioni e le interpellanze discusse in
questi due giorni non è perdò che ,!'inizio
di una battaglia impegnativa che il nostro
Gruppo intende portare avanti per affer~
mar,e uno dei diritti più umani, quello alla
casa, nell'interesse di milioni di lavoratori e
delle loro famiglie.

T R O P E A N O. Domando di iParlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R O P E A N O. Onorevole Presiden~
te, onorevole Sottosegretario, onorevoli col~
leghi, io non posso che dichiararmi insoddi~
sfatto delle dichiarazioni rese dal Sotto~
segretario in risposta alle interrogazioni da
noi presentate.

Mi pare che una prima osservazione di ca~
rattere generale che può e deve essere fatta
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sia questa: nella lunga esposizione dell'ono~
revole Sottosegretario è mancata ogni pro~
spettazione di provvedimenti che possano
far sperare, a breve teI1mine, il superamen~
to delle difficoltà, della drammatica situa~
zione in cui vivono tutti gli assegnatari del~
l'edilizia sovvenzionata, situazione esposta
qui nel corso del dilbattito, che dura ormai
da due giorni. Non sono stati indicati prov~
vedimenti concreti; vi è stata una generica
manÌif.estazione di buona volontà da parte
del Ministero dei lavori pubblici per bocca
del Sottosegretario, ohe, peraltro, mi è parsa
condizionata dall'eventuale accettazione de~
gli altri componenti della formazione go~
vernativa. Non è stato, cioè, assunto alcun
impegno; è stato manifestato soltanto un
desiderio, da parte del Ministero dei lavori
pubblici, di promuovere alcune iniziative,
salva l'approvazione del resto del Governo;
sicchè credo che in fondo, a conclusione di
questo dibattito, noi non potremo portare
una parola rassicurante a tanti e tanti cit~
tadini lavoratori, che abitano nelle case
costruite attraverso la sovvenzione statale.

Più specificamente, però, io debbo dichia~
rarmi del tutto insoddisfatto per quanto at~
tiene alla risposta che l' onorevole Sottose~
gretario ha dato all'interrogazione con la
quale venivano posti in modo preciso alcu~
ni problemi attinenti agli assegnatari del~
nSES nella città di Catanzaro.

Mi consenta l'onorevole Sottosegretario di
dire brevemente che questo complesso sor~
ge nell'insieme di un quartiere residenzia~
le costruito nella zona di Materdomini, do~
ve le abitazioni non sono solo quelle costrui~
te dall'ISES: ci sono quelle costruite da
tutti gli altri enti che operano attraverso
sovvenzioni statali.

Ebbene, perchè abbiamo ,acoentrato par~
ticolarmente la nostra attenzione sulle case
costruite dall'ISES? Innanzitutto mi si con~
senta di dire che la realizzazione di questo
quartiere ha avuto vita travagliatissima.
Con i fondi ohe erano stati stanziati inizial~
mente era Iprevista la costruzione, mi pare,
di circa 1400 apiPartamenti. Però passarono
anni prima di pervenire al reperimento del
suolo: aumentarono i costi e quando si an~
dò a realizzare il quartiere, pur impiegando
somme maggiori di quelle inizialmente as~



Senato della Repubblica ~ 8195 ~ V Legislatura

147a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 10 GIUGNO 1969

segnate, si è finito con il realizzare i due ter-
zi delle abitazioni preventivate.

Credo che la situazione sia identica qua-
si per tutto il territorio naziona\le perchè
dalle cose che sono state qui denunciate e
dalle cose che sono state poi dette dal Sot-
tosegretario in risposta agli interroganti e
agli interpellanti viene fuori che vi sono
stanziamenti anche considerevoli per deter-
minate regioni e per determinate !provin-
cie; che però queste somme restano conge-
late perohè passano gli anni e le case non
si costruiscono, nonostante ci siano migliaia
e migliaia di domande in ogni centro abita-
to di lavorator,i che aspettano da deoenni
l'assegnazione di una qualsiasi abitazione.

Per quanto attiene specilficamente al pro-
blema che noi abbiamo sollevato, dobbiamo
informare l'onorevole Sottosegretario che,
al mO'mento in cui venne pUlbblicato il bando
di concorso per l'assegnazione di quegli
alloggi, ai quali facciamo riferimento con la
nostra interrogazione, venivano indicati dei
prezzi, dei canoni da pagare, delle quote di
ammortamento per le case a ,I1iscatto, dei
canoni di locazione per le case a locazione
semplice. Ebbene, queste quote di ammorta-
mento e questi canoni erano determinati
nel bando di concorso per appartamenti di
quattro vani e della superficie complessiva
di poco più di 12'0 metri quadrati in lire
48.70'0 mensili, oltre alla quota condomi-
niale di 8'0'0'0 lire; cioè l'aspirante doveva
apprestrarsi a corrispondere 56.'00'0 lire al
mese. E per gli appartamenti di tre vani
(con superficie inferiore a lOa metri quadra-
ti) era fissato un canone di 38.'0'0'0 lire, oltre
a 6.'00'0 lire di quota condominiale: cioè

44.'00'0 lire mensili.
Da calcoli fatti, gran parte di coloro che

avrebbero avuto il diritto di concorrere e di
conseguire l'assegnazione delle case desi-
stettero subito dal presentare domanda; e
desistettero ben a ragione, perchè non ave-
vano la poss1bilità materiale, concreta di
sobbarcarsi all'onerosa spesa che sarebbe
gravata sulle loro spalle per il pagamento
dell'alloggio soltanto. Peraltro da calcoli che
noi abbiamo fatto risultava che il costo di
questi alloggi di tipo popolare era di gran
lunga superiore al costo delle case che veni-

vano costruite e vendute nel centro della
città, e non dello stesso tipo ma di lusso.
Infatti, nei 25 anni, gli assegnatari avrebbe-
ro dovuto pagare per il riscatto degli al-
loggi di quattro vani ben 17.8'0'0.'0'0'0 lire e
per il riscatto degli alloggi di tre vani e ac-
cessori ben 14.'0'0'0.'0'0'0 lire. A queste con-
dizioni a qualsiasi cittadino di Catanzaro
sarebbe stato poss1bile in quel momento,
anche con un anticiiPo non rilevante, aoqui-
stare un appartamento certamente molto mi-
gliore dal punto di vista tecnico e dell'ubi-
cazione di quello che offfi;va l'edilizia sov-
venzionata.

Lo strano è, onorevole Sottosegretaria,
che al momento della comunicazione della
,effettiva assegnazione, i canoni venivano
già modificati e dalle 48.'0'0'0 lire mensili si
passava alle 38.'0'0'0 per appartamenti can
quattro vani e si arrivava a circa 3'0.'00'0 li-
re per quelli di tre vani, cioè si faceva una
prima riduzione che ven1va praticamente ope-
rata d'ufficio nel momento stesso in cui si
comunicava agli interessati di essere com-
presi tra gli assegnatari delLe case. Questo
con grande disappunto e sorpresa di coloro
che avevano rinunciato alla presentazione
della domanda perchè non se la sentivano
di pagare un canone così aneraso.

Ma gli assegnatari, giustamente posti sul-
l'avviso da questa riduzione che veniva ope-
rata d'ufficio, iniziarono le loro proteste e
dissero che, al confronto non delle case
popolari costruite accanto a quelle degli
assegnatari dell'ISES ma delle case del re-
sta della città, i prezzi eranO' ancora alti.
Vi furana petiziani, saspensioni nel paga-
mentO' sia delle quate di ammartamenta che
dei canani di lacaziane, e daiPa circa un
anno intervenne una secanda riduziane che
partò le quate di ammortamento delle case
a riscatta per quattrO' vani a lire 25.'0'0'0men-
sili e le quate di riscatta per le case a tre
vani a lire 22.'0'0'0 mensili.

Allara, can quaH criteri ~ ci damandia-

ma ~ eranO' stati disposti i canoni ed era-

nO' state indicate le quate di ammartamen-
tO' nel mO'menta in cui veniva esposto il ban-
do di cancorsa per questi appartamenti?
Certa questa è la prova più cancreta della
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grande confusione che regna in queste am-
ministrazioni. Allo stato, dobbiamo regi-
strare la riduzione del 50 per cento, per la
precisione del 48 per cento, sui canoni e sul-
le quote di ammortamento quali erano sta-
ti indicati nel bando di concorso.

Ma a questo punto gli assegnatari riten-
gono che le quote sono ancora alte, e non
a caso, onorevole Sottosegretario, perohè,
quando attraverso esposti all'amministra-
zione dell'ISES e al Ministero dei lavori
pubblici, essi hanno giustamente sollecitato
un ulteriore approfond1mento della situa-
zione per conseguire altra diminuzione dei
canoni e delle quote di ammortamento, si
sono visti pervenire delle lettere di assicu-
razione in materia. Una da parte del Mini-
stero dei lavori pubblici; vero è che tale let-
tera è pervenuta nel maggio del 1968, alla
vigilia della competizione elettorale, e quin-
di può avere valore rdativo per quanto at-
tiene ai precisi impegni di pervenire poi
ad un'ulteriore riduzione dei canoni e delle
quote di ammortamento. Certo è, però, ohe
la lettera è stata scritta ed è pervenuta agli
interessati; per di più è pervenuta altra let-
tera dell'amministrazione dell'ISES con la
quale si informano gli interessati che al mo-
mento dell'approvazione del piano finanzia-
rio da parte del Ministero dei lavori pubbli-
ci sarà certamente operata un'altra ridu-
zione.

A questo punto ci chiediamo come è pos-
siibiJe che uffici tecnici di una certa compe-
tenza e specializzazione, nel momento in
cui apprestano i ibandi di concorso per l'as-
segnazione di queste case, arrivino a deter-
minare i costi al doppio di quelli che si pre-
sume realmente debbano essere.

C'è da rilevare inoltre che questi bandi
non vengono appr,estati prima della realiz-
zazione delle opere ma al momento in cui
le costruzioni sono già completate, o in via
di completamento.

Ella, onorevole Sottosegretario, mi dice
che purtroppo il piano finanziario non è sta-
to ancora approvato, e che non può essere
approvato perohè dopo due anni e mezzo
dall'assegnazione di questi alloggi regolar-
mente abitati da tutti gli assegnatari non
è ancora intervenuto il col1audo. Io mi

chi,edo come sia possibile che questo av-
v'enga; come sia possibile cioè che, ancor

I prima di constatare l'abitabilità, la stabi-

lità degli edifici che sono stati costruiti e
nei quali debbono andare e sono già andati
ad abitare centinaia di ,lavoratori, non sia
intervenuto ancora il collaudo per consta-
tare se effettivamente queste abitazioni po-
tevano essere assegnate ed abitate.

In questa situazione che cosa possiamo
noi dire agli assegnatari che continuano a
riconere ancora ad ogni [orma di pressione
e di protesta per conseguire l'accoglimento
delle rivendicazioni che essi hanno posto al
Ministero dei lavori pUlbblici e all'IiSES? Già
ella, onorevole Sottosegretario, non ci ha
detto cosa dovremo dire a quei lavoratori
che, pur avendo concorso, quando hanno
visto quali quote di ammortamento e qua-
li canoni di locazione erano stati deter-
minati, sono stati costretti a rinunciare agH
alloggi che ad essi erano stati assegnati.

Ora questi lavoratori sono rimasti fuori
dall'assegnazione. E non vi è dubbio che le
autorità abbiano il dovere di ricorrere ad
un provvedimento riparatore nei confronti
di costoro ohe sono stati costretti, dalle
errate valutazioni fatte degli alloggi e dalle
errate determinazioni delle quote di ammor-
tamento e dei canoni di locazione, a rinun-
ciare. Io stesso ho consigliato, a chi mi pro-
spettava il fatto che, disponendo di uno
stipendio di 85 mila lire circa, avrebbe do-
vuto pagare aT mese 45 mila lire di canone
di looazione e sostenere con il restante la
famiglia, di rinunciare.

Noi quindi abbiamo l'obbligo non solo
morale, ma giuridko sotto certi aspetti, di
indennizzare coloro che hanno rinuncia to
all'assegnazione degli alloggi, intervenendo
quanto meno per pl1evedere un dir:itto di
priorità nelle prossime assegnazioni.

L'altro grosso problema che sorge è che
una parte considerevole di lavoratori e di
cittadini che non avevano ,la possibilità di
pagare quote più alte per l'ammortamento
e quindi concorrere agli alloggi a riscatto
hanno preferito gli alloggi concessi in 10-
oazione semplice. Essi però oggi debbono
rilevare che la differenza tra ciò che pagano
per gli alloggi concessi in locazione sempli-
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ceoe e gli alloggi della stessa superficie con.
cessi a riscatto è minima ed insignificante.
Infatti, onorevole Sottosegretario, per gli al-
loggi di 4 vani oggi, quando ancora non si
è pervenuti alla definitiva determinazione
delle quote di ammortamento per le case a
riscatto, gli assegnatari pagano 25.700 lire
al mese, mentre coloro che hanno avuto
l'assegnazione in locazione semplice pagano
23.800 lire al mese: c'è soltanto la differenza
di mille lire per canseguire la prop:rietà del-
l'alloggio.

Legittimamente pertanto questi assegna-
tari delle case a locazione semplioe preten-
dono che si intervenga con un concreto
provvedimenta per consentire loro quanto
mena di accedere alla proprietà della casa
oppure che si realizzi nei loro confronti la
riduzione percentuale che si è avuta rispet-
to ai prezzi contenuti nei bandi di concorso
per le assegnazioni a riscatto, cioè che si
realizzi una riduzione del sa per cento dei
canoni di lacaziane.

A me pare che questa loro rivendicazione
sia legittima; non si tratta di fare dell'agi-
taziane per chiedere delle cose impossibili
a assurde, si tratta di guavdare can obietti-
iVità la realtà che si è venuta determinanda
tra ,gli stessi assegnatari: da una parte gli
assegnatari delle case a riscatto che legitti-
mamente ~ ia penso ~ ritengano di poter

ancara conseguire un'ulteriare riduzione del-
le quote di ammartamento, dall'altra gli as-
segnatari delle case a locazione semplice
che hanno a questo punto il diritto di con-
seguire lo stesso trattamento degli assegna-
tari a riscatto, e quindi vogliono avere o
una riduzione del 50 per cento dei canoni di
locazione o la concessione a riscatto delle
3!bitazioni alle quali hanno concorso.

Sono questi i problemi che nai in modo
specifico, onorevole Sottosegretario, aveva-
mo posto con !'interrogazione per quanto
attiene alla situazione esistente in quel quar-
tiere della città di Catanzaro. Certamente,
a questo punto noi non potremo dire agli
assegnatari che le cose sono cambiate, non
potremo dire di aver avuto una risposta ras-
sicurante da parte del Ministero dei lavori
pubblici nel corso di questo dibattito: do.
vremo dire invece che, se essi hanno conse.

guito da due anni a questa parte successi
per la tenacia che hanno dimostrato, per la
capacità di lotta della quale hanno dato
prava, devono continuare su questa strada
perohiè soltanto così, continuando a dimo-
strare tenacia e capaoità di lotta, essi po-
tranno conseguire l'accaglimento delle le-
gittime rivendkazioni che pongono sul tap-
peto. Grazie.

M A iD E R C H I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A D E R C H I. Onorevole Presiden-
te, onorevole Sattosegretario, onorevoli col-
leghi, credo che dÙibbiamo senz'altro ringra-
ziare l'onorevole Sottosegretario per la ri-
sposta minuzia sa, attenta, particolare che
egli ha dato ai tanti problemi che abbiamo
sollevato con le nostre intel1pellanze e in-
t'errogazioni. Egli ha cercato di dave ad ogni
domanda una :risposta, però ,la 'Sua esposi-
zione ha avuto il difetto di non mostra-
re la linea che il Ministero dei lavori
pubblici intende seguir,e per affrontare e ri-
solvere i problemi che abbiama posto in di-
scussione.

I]]lfatti dall'abile risposta del Sattosegre-
tario è ,venuto fuori quello che già sapeva-
ma, è emersa la conferma di ciò che noi
avevamo detto: anche questo è importante
e non va trascurato, però non c'è la visione
d'insieme dei problemi e di quello che si in-
tende fare per risolvere le varie questioni.

Infatti dalla sua risposta ~ onorevole

Sottosegretario, non faocio colpa salo a lei
di questo ~ è venuta la conferma di quello
che noi abbiamo denunciato e sottaposta al-
l'attenzione del Governo, ed inoltre si sono,
mostrate alcune buone intenzioni accompa-
gnate da qualche promessa.

Per i fitti dell'Istituto autonomo case po-
polari lei ci ha detto che si è data assicura-
zione agli interessati che si sta studiando
la poss1bilità di intervenire. È un po' poco.
Io non credo che gli interessati siano ri-
masti del tutto soddisfatti casì cOlme non
passo rimanere soddisfatto io.

Per quanto riguarda la fissazione delle
quote di manutenzione degli assegnatari
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GEiSCAL, cosa importante ohe deve essere
fatta per legge, lei ci assicura che è in via
di favorevole soluzione il problema, che è
aperto da anni. Anche questo è un po' poco.
Indubbiamente lei non poteva fare di più,
ma questo non è quello che noi chiedevamo.
E sul problema più importante, almeno per
la mia interpellanza, quello dell'impegno
del Governo per la costruzione di case a
completo carico dello Stato, ci ha detto sol-
tanto che sono in corso degli accordi, o
forse dei disaccordi, con il Ministro del te-
soro. Ma, onorevole Sottosegretario, questo
è il momento in cui il Governo sta prepa-
rando il bilancio, questo è il momento in
cui si decide; se non c'è un impegno del Mi-
nistero dei lavori pubblici per ottenere quel-
lo che è necessario per affrontare questo
enorme, grruvissimo problema che (e lei lo
ha riconosciuto) è oggi fra i primi ohe devo-
no essere affrontati, in seguito che cosa ac~
cadrà? novremo aspettare ancora, rinvie-
remo ancora tutto non si sa per quanto
tempo.

Sulla questione della proposta di legge
attualmente in discussione, lei ha cercato di
evitare una risposta, affermando che non
formava oggetto della mia interpellanza. Pe-
rò anche su questo non ci si può nasconde-
re dietro un dito; c'è bisogno di esprimersi.
lE nel prendere atto che si preferisce non af-
frontare il problema, non ci resta altro
che attendere il momento in cui il Governo
per nostra iniziativa dovrà esprimere la sua
opinione. Noi insisteremo perchè questo av~
venga al più presto possibile. Rileviamo
intanto, onorevole Sottosegretario, che nel~
ranalisi che Iei ha fatto sulla Iegge n. 167
e sui prohlemi connessi ci troviamo perfetta-
mente d'accordo e che non esistono motivi
di dissenso. Le stesse cose che lei ha detto
le avevamo espr'esse noi. È un fatto impor-
tante; ma trovarsi d'accordo nell'analisi è
sufficiente? Io credo di no; bisogna andare
avanti, dopo le analisi bisogna andare alla
iniziativa, all'azione. E il Governo purtrop~
po ha dimostrato di non volersi impegnare.
Se le parole che lei ha pronunciato hanno
il senso che io ho compreso, si attende ~

lei ci ha detto ~ che la Commissione lavori
pUlbblici della Camera predisponga un nuo-

va testo per la legge n. 167. Io non contesto
che questo sia anche un metodo, un siste-
ma, per giungere alla formulazione di una
nuova legge, ma il Governo non può trince~
rarsi su questi temi dietro l'iniziativa parla~
mentar,e, il Governo deve avere le sue posi-
zioni, deve fare le sue proposte, deve farci
oonoscere quello che intende fare, quello
che intende realizzare.

È stato sottolineato che occorre unificare
non solo gli enti, ma anche gli strumenti
della politica edilizia ed urbanistica. Siamo
peJ:1fettamente d'accordo, ma in questa dire~
zione che cosa si sta facendo? L'onorevole
Sottosegretario anche su questo non è sta-
to in grado di darei nemmeno una speranza.

Io es,primo pertanto il mio rammarico
per dover constatare che al di ,là dell'analisi
e della concordia sull'analisi non siamo po-
tuti andare; e che è veramente troppo poco
'per il Gov,erno promettere ohe finalmente
si avvia a soluzione questo o quel problema
minimo, di dettaglio. Quindi, tenendo con-
to che siamo d'accordo con il punto di par~
tenza, noi abbiamo avuto questa sera, mi
pare, la conferma precisa ,che il nostro com-
pito, se vogliamo affrontare le situazioni
che stanno di fronte al Paese, è quello di
lavorare tenacemente per tirare fuori que~
sta co~pagine governativa da una paralisi
che la investe e che non le consente di an~
dare avanti; una paralisi che Ie impedisce
di realizzare quelle che sarebbero forse le
sue intenzioni, perchè la capacità di vedere
i problemi ~ abbiamo constatato ~ non
manca ed in questa direzione certamente
noi continueremo a lavorare nel futuro.
(Congratulazioni).

P A P A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A. Signor Presidente, onorevole
Sottos,egretario, onorevoli ,colleghi, dico su-
bito che la risposta del rappr,esentante del
Governo, pur se contiene alcune assicura-
zioni, alcuni ,impegni e promesse di inter-
vento ~ che mi sembrano tuttavia ,inade-
guati in confronto alla situazione dramma~
tka di Napoli ~ non può soddisfarmi, an-
che in ordine alle precise questioni che nel-
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la nastra interrogazione eranO' state indi~
cate, cioè l'aumento dei canoni, la mancata
utilizzaziane dei fondi della GESCAL e del~

!'IstitutO' autonomo case pO'polari e ,lo stata
di estremo abbandono nel quale ver,sano lÌ
rioni degli isti,tuti di edilizia popalare.

In particolare, nella nostm inteJ1rogazione
si chiedeva anche UJna in:dividuazione di J1e~
spansabilità in ordine aHa mancata utiliz~
zazione degLi stanziamenti e allo stato di
abbandono in cui vengano lasciati i riani
dell'edilizia popolare. E direi di più: la ri~
spasta è insaddisfacente principalmente
quando la si confronti can l'acuirsi della
tensione sociale a Napoli sul problema
della casa per la mancanza di alloggi, per i
fitti elevati, per la inadeguatezza dei servizi
sociali ed anche quando la si confronti con
[e dimensioni che 'il problema della casa ha

assunto a Na>pali e con il dramma di una cit~
tà nella quale assistiamo alla lunga, sfibran~
te ed estenuante attesa di migliaia di lavora~
tori, di senza tetto, che da anni chiedono una
casa e che vivono in tuguri, in case malsane
e pericolanti, in condizioni di pauraso ed in~
tollerabile disagiO' e che da anni fanno da~
manda per attenere un aLloggio dall'Istitu~
to autonomo case popolari.

Queste attese estenuanH e sfibranti, come
,è noto, sono espIa se in questi mesi ed

esplodono ogni giorno a Napoli nen'lindi~
gnata pDotesta di migMaia di lavorator,i e di
sema tettO'. Si tratta quindi del problema
dei senza teit'o, ma anche del problema di
interi 'Dioni degli istituti di edilizia pO'polare
che sono ridoUiad uno !stato di pauroso
abbandono, di indescrivibile sfasdume edi~
lizio e di desolante degradaziane.

Si tratta talvolta di edifioi costruiti da
pachissimi Ianni. Ebbene, a questa collera po~
palme che sale ogni gioI'no a Napoli, a que~
sta fame di alloggi, di un tetto, ,io penso che
si sarebbe dovuta dare una rispasta diversa
e non saltanto alcune assicuraziani, che
d'altra parte conoscevamo già, in ordine ai
prablemi dell'urbanizzazione primaria e se~
condaria del rione Traiano o del rione non
GuaneUa. Tanto più si attendeva una rispa~
sta diversa se si considera che una sala ri~
spasta, 111tutti questi mesi, è stata da>ta ai
senza tettO', agli assegnatari che protesta~
vano per lo stato di abbandono dei loro rio~
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ni: la risposta cioè della repressione polizie~
sea, sallecitata perfino dallo stesso sindaco
di Napali, che sala qualche giorno fa per i
senza tetto, che lOan ,aI1)J1i,Iavorat0l1i elevava~
no ,la lorlO indignata protesta per quanto era
accaduto ~ ella, onorevole Sottosegretario,

ne è certamente informato perchè se ne è di~
scusso anche aHa Camera ~ al Vomera, ove
era crollato un edificio travolgendo quattro
persone, non ha trovate' altra soluziane che
quella di oI'dinare aHa poliz!ia di sgombrare
l'aula del consiglia comunale.

Eoco perchè, come diceva, occorreva una
risposta diversa in quanto queste dichila.m~
ziani di promess1e le di 'assicuraziani non 'P0S~
sono non collocarsi nel quadro generale
ddla situaziane edilizia dena oittà di Napoli
ove le amministraziani comunaH, invece di
prO'muovere una politica edilizia iÌndidzzata
V'iersO'un'ediHzia eoonom,ica e pO'polare, han~
no permesso ,in tutti questi anni ~ quando

addirittura non l'abbiano sostenuta O' fìavo~
I1i'ta ~ la piÙ rozZ!a e brutaLe agg:ressione

della specUllaziane edilizia sulle aree fabbri~
cahili, tollerando uno spaventosa massacro
urbanistico che ha devastato, detu:rpato e
alterato il volto di Napoh ed anche quello
della sua storia e della sua civiltà. Infatti si
è consentito agli speculatari, ai baroni della
edilizia, di viala>re ogni legge, ogni regola~
mento urbanistico, di distruggere ogni fila
di verde, ponendO' tonnellate di cemento sul
rvuoto di vecchie grotte, ignorando così lo
stato del sottosuola, senza apprestare o
rinnavare l servizi, senza tener presente che
la Commissione d'indagine del sottasuolo,
già nel 1967, aveva indicato neLla furia edi-
lizia i fattori scatenanti della aggravata insi~
curezza delle strutture geologiche ed edi~
lizie.

Poc'anzi haaocennato a quanto è accadu-
to al Vomem dove, ripeto, è croIlato un edi-
fida in demolizione, travolgendo quattro
person'e, e dOV'ieil comune aveva conoesso la
licenza edilizia. Si tmtta di una delle tante
licenze ediM,zie concesse frettolosamente, ne]
mese di agostO' (per ben 57 mila vani) in
un suolo ove si erano riscontrati segni di
insicurezza e di dissesto.

Pe:rchè dko queste cose? Dioo questo per-
chè lei, onorevole Sottosegretario, mi ha da.
to una risposta che ancora una volta 'r<ivela
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il distaoco sia delLe 'amminilstJ:1az:ionioomu~
nali, sia del Governo rispetto ai problemi
drammatici della casa a Napoli.

Per quanto rigual1da il provvedimento, di
aumento dei canani di fitta, lei, anarevole
Sottosegretario, ha detto che si tratta di
poca cosa; ma, a parte il fatto che non si
tratta soltanto di 7 mila alloggi, comunque
anche nelle cifre da lei accennate che si ri~
feriscono agli aumenti si ammette che l'au~
mento va dalLe 1.000-1.500 a11e 3.000 lire,
somma che incide in modo notevole sul sa~
lario di un lavo:ratore.

Ma il problema è un ahl1O: nel d:ramma di
Napoli tale aumento è suonata come un af-
fronto; in una situazione di così grave ed
acuta ,tensione esso è appar,so una risposta
assurda e pravooatoria. Pertanto iomli S'arei
atveso, da 'lei nonJa dcon£erma ddla slOspen~
sione del provvedimento, ma la revoca e
l'annullamento di un provvedimento iniquo
ed ingiusto. Inoltre, onorevole Sottosegre-
tario, se il provvedimento è stato sospeso,
ciò è avvenuto per la Ilotta unitaria degli as-
segnatari e degli inquilini e resta sempre
il fatto che il Ministro dei lavari pubblici
e il Ministro del tesoro hanno consentito
ad una proposta di aumento che rivela di
per I::èl'incapacità e l'insensibilità di chi l'ha
avanzata ed anche di chi l'ha patuta sotto-
scrivere 'ed approvare.

Inoltre non riesco a comprender,e clOme
si sia potuto consentire ad un aumento
dei canoni, mavivandolo con l'aumenta <di
spese di gestio,ne e di manutenzione, qOOiIlda
basta entrare nei rioni degli istituti di edili-
zia papolare (lei, onorevole Sottosegretario,
ha accennato al rione T'raiano) per consta-
tare che nulla è stato mai fatto per opere di
manutenzione nonostante che gli assegna-
tari e gli inquilini versino già quote per
la manutenzione, e per constatare che c'è un
intero patrimonio edilizio che va progres-
sivamente deteriorandosi e disperdendosi.
Basta entrare nel rione Traiano, rione che
poteva essere una città giardino, dove c'è
stato un notevole intervento di tutti gli isti-
tuti di edilizia popalare, per avere l'impres-
sione immediata di un rione assurdamente,
spaventosamente morto: case nuove che
sono solo nuovi ,tuguri, un done senza mez-
zi di trasparto, senza strade di accesso, scar-

samente illuminato, senza verde, senza una
qualsiasi elementare attrezzatura civile.

Lei, onorevole Sottosegretario, afferma che
le spese di manutenzione sono aumentate:
ebbene, 'c'è un quartiere GBSCAL a Chiaia-
no, dove gli assegnatari attendono da tre
anni la ricostruzione della rete fognaria crol-
lata solo qualche anno dopo che era stata
costruita. Sono tre anni ,che essi attendono
inutilmente l'inizio dei lavori. Per queste ra-
gioni affermavo che la risposta è insoddisfa-
cente in ordine a questo punto, così come
lo è per quanto riguarda l'utilizzazione dei
fondi, dei miliardi congelati dell'Istituto
autonomo case popolari, della GESCAL. Lei
sa che a Napoli c'è un problema che in que-
sti mesi si è imposto in modo drammatico:
quello dei senza tetto che, dopo avere at-
teso per anni l'assegnazione di un alloggio,
hanno occupato degli alloggi di istituti di
case popolari ultimati già da tempo e in~
spiegabilmente non .assegnati. Ora, questi
cittadini, questi lavoratori, questi 'senza
tetto dovranno sgombrare per cedere le case
da loro accupate ad altri senza tetto perchè
finalmente il'assegnazione è stata fatta. Que-
sta avrebbe potuto essere un'accasione per
fare sicure promesse a questi lavoratori, a
questi senza tetto circa il pieno e immedia-
to impiego dei miliardi che giaociono fino
a questo momento inutilizzati; a questo pun-
to ,sarebbe stato apportuno anche indicare
le responsabilità di questo stato di cose
mentre, nella risposta datami, circa queste
responsabilità nulla si è detto.

Io so benissimo che esistono anche diffi-
oaltà callegate al tipo, di amminiiStrazione
che abbiamo a Napol,i; so benissimo che il
camune di Napoli cancede lIe hcenzeedHiz;ie
agli ,speculatori ma le nega quando si tratta
di oostruzioni di aUaggi popolari. Ecco per-
chè dico che tutti questi pl10blemi avrebbero,
l'ichiesto una lJ:1isposta meno sommaria e un
impegno più precisa in ordine all'utiMzza-
Z)ione degli stanziamenti. Questa è la strada
per parDe le premeSSle, onorevole Sotto se-
gret'ario, per la solu:zjionedel problema della
casa a Napali e pro\'Ìincia, ma una ri,gposta
in questo senso de\'e essere anche sost!enuta
da un impegno 'Più generale per una profon-
da riforma di tutta ,l'edilizia pubbHca e sav-
venzionata a NapoM i[1 n10da particolare,
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ma anche in tutte lIe città di cui un quadro
così ampio ci è stato traociato dal ooUega
Gavalli. Occorre una rifarma di tutta l'edi~
lizia pubblica e sovven:òionata cheaiSsicuri
case popohri a prezz'i 3Jocessibili, adeguati
ai salari dei lavoratori, che tenda aUal1i,du~
zione Idei canoni attraverso :la dduzione delle
quote di ammo,rtamenta a carico degli aS'se~
gnatari, che promuova la rapida esecuzione
di adeguati pia,ni di ediliZiia ecO'nomica e po~
polare, il che ,significa muoversi !anche e 'P'rin~
dpalmente nella dil1ez,ione di una diversa p'0~
litica dell'intervento 'pubbJico, sia per la
perequazio,ne dei bilanci degli istlituti case
pO'po,lari, sia per le opere di ristrutturazione
dei quartieri, sia per tutte ,le opere integra~
tive e di manutenzione. Occorre cioè muo.
vel1si, come diceva ieri il ooUega GavaHi,

sulla base del conoettO' che <lacasa è un ser~
vizd,o sociale ed adoperarsli per una program~

mazione democl13tica della casa Istessa. Oiò
presuppone <la riarganizzazione e la democra~
tizzazione degli istituti di edili:òia papolalre e
la partecipaziane degli assegnatari, delle or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori, degli

enti lacali, eccetera, ai consigli d'ammini-

straziane.

Cancludenda, onorevole Sottosegretario,
nel ribadire la nostra insoddisfazione e nel
richiamare ancom una voha l'attenzione del
Governa sulla gravissima 'situaZiione urbani~
stko~edilizia di Napoli, mi 'sia cansentita di
fare una proposta. Napoli ha una situazio-
ne che richiede un intervento immediato,
se si vuole uscire in modo positivo, dallo
sta,to di tensione che in questo momento
assilla tutta quanta la città; occorre quindi
che sia indetta subito a Napoli una confe~
renza per l'edilizia pubblica con la parteci~
pazione degli enti locali, dei sindacati, dei
comitati di base e delle associazioni per
la casa allo scopo di varare un piano di
grandi infrastrutture sociali in città e nelle
zone interessate della provincia e di ristrut-
turare e di riqualificare le zone di edilizia
pubblica. Tale piano dovrà avere le carat~
teristiche di un 'piano straordinario e di
emergenza per affrontare e risolvere il pro-
blema che ogni giorno si fa sempre più 3JCU-
to e sempre più drammatico.

Credo che questo po,ssa essel1e un primo
atto, un primo passo, una pr,ima testi,mo-
nianza di buona volontà per affl10ntare il
problema della casa nella nostra città, a Na~
pali.

C A V A L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A V A L L I. Signor Presidente, ona~
revoli colleghi, signor Sottosegretario, in
verità avrei preferito tornare a Genova e
poter dire alle migliaia di inquilini, di asse~
gnatari del,le case GESCA>L e dell'Istituto
autonomo delle case pO'polari che nella re-
plica il Sattosegretario aveva assunto alcuni
impegni, sia pure parziali. Poter dire, insom~
ma: ecco il tipo di impegno del Governo
in questo campo; il Governo si impegna a
risolvere questo o quel problema fondamen-
tale; ecco, è stato avviata con questa di-
scussione tra ,Parlamento e Governo un
processo nuovo, almeno un dialogo per af~
frontare su una strada diversa tutto il gran-
de problema della casa, sia nei suoi aspetti
quantitativi, sia nei suoi aspetti qualitativi.
Questo avremmo voluto dire agli assegna~
tari genovesi e italiani. Avremmo voluto di~
re che ~l Governo ha preso degli impegni
e ha fissato dei t'empi per far fronte a que-
sti impegni.

Invece c'è stata soltanto un certo pra~
cesso di unificazione di giudiziO' nella de-
nuncia di una situazione e c'è stata qualche
ammissione (d'altra parte non si può nega~
re la realtà, e la realtà è veramente seria);
ci sono stati da parte dell'anorevole Sotto~
segretario alcuni riconoscimenti, ed io pos-
so anche dar,gliene atto.

Il Sottosegretario ha parlato, ad esem~
pio, della democratizzazione degli enti. Ma
io credo che non sia sufficiente restare al
livello dei consigli di amministrazione, delle
commissioni provinciali di assegnazione. Io
ho cercato, con spirito di collaborazione,
di avanzare, per questo aspetto della de~
mocratizzazione, delle proposte, delle idee
che sono frutto di esperienze raccolte pro~
prio dal vivo, in stretto contatto con gli
assegnatari, gli inquilini e le loro famiglie.
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Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue C A V A L L I). Non posso dire
che cosa (pensi il Governo a tal proposito
'perohè su queste proposte il sottosegretario
Lo Giudice ha taciuto; ha avuto una gior-
nata di tempo per ,la risposta, e avrebbe po-
tuto essere più preciso su alcune questio-
ni, su alcuni quesiti che attraverso i nostri
intel1venti abbiamo ieri posto con chia-
rezza.

Quali sono gli impegni su tutto il proible-
ma del risanamento? Quali forme di finan-
ziamento intende assumere il Governo? Che
interpretazione dà a quel famoso articolo
23, lettera i), della legge del 1960? Vale !'in-
terpretazione unilaterale della GESCAL o
vale !'interpretazione del [Parlamento, quel-
la che il Parlamento ha dato attraverso
l'ordine del giorno votato nella primavera
del 1968? Quando si pensa di emanare quei
decreti sulle quote già determinate nell'au-
tunno scorso tra il Ministero, la GErSCAL e
il Comitato nazionale degli assegnatari? E,
infine, nemmeno un abbozzo, nemmeno una
predisposizione verso nuove idee, nuove I
proposte per avviare una legislazione della
casa intesa come servizio sociale.

E ancora: quanti sono i miliardi bloccati
presso la GBSCAlL? Noi abbialffio chiesto al
Governo una precisazione perchè le voci so-
no molte, comunque sappiamo ohe si tratta
di centinaia di miliardi. Come pensa il Go-
verno di sbloccare questi fondi? È inutile
rilPetere che i comuni non applicano la leg-
ge n. 167; i comuni hanno dovuto sostenere
in questi 15-20 anni tutto il peso dell'espan-
sione monorpolistica, nelle grandi città in
particolare. Oggi la Fiat conoentra a Tori-
no i suoi investimenti e ingaggia altri 15 mi-
la giovani dal Sud che poi con i familiari
diventeranno 60 mila persone, scaricando
sul comune di Torino 200 miliardi di spesa
di insediamento mentre ,la speculazione pri-
vata apre il processo degli sfratti per cui
oggi per avere una casa nel centro storico di
Torino, quindi una casa vecchia, si pagano

dalle 50 alle 60 mila lire al mese, vale a dire
16 mila lire a vano. Ebbene, come risponde
il Governo a questo atto del grande monopo-

Ilia torinese? Assecondando 1'operazione e la-

sciando il comune solo con i suoi nuovi, enor-
mi problemi.

Ecco in che condizioni si trovano i co-
muni.

Dal Governo sono venute mol,te giustifi-
cazioni (si sa, giusti:ficazioni se ne trovano
sempre), come per esempio quando il Sot-
tos~gretario ha parlato di via San Barto-
lomeo del Fossato di Genova e della famo-
sa vicenda che dura dal 1949. La sua argo-
mentazione è stata la conferma di quanto
io ho cercato di dire nell'illustrazione che
ho fatto della vicenda stessa; rimbalzamen-
ti da un'autorità all'altra. Anche lei ha par-
lato di stazione appaltante, di GESCAL, di
INA-Casa e del comune. Ma coloro che ne
fanno le spese sono sempre i medesimi, sono
sempre le famiglie di lavoratori che abitano
in queste case. Quali proposte il Governo
ha da fare 'Per mettere ordine in questo gro-
viglio?

Nessuna precisazione è venuta, per cui,
al di là degli impegni generici, quasi d'uffi-
cio, a me pare che la risposta dell'onorevo-
le Sottosegretario si muova ancora dentro
il sistema attuale che è caratterizzato da
grave disordine e da grave disfunzione isti-
tuzionale come denunciava la stessa inter-
pellanza socialista, è caratterizzato da un
graduale deterioramento del patrimonio de-
gli istituti e della GErSCAL, da inadeguatez-
za quantitativa e qualitativa dell'intervento
pubblico. Soprattutto mi è parso di capi-
re, dalle parole del Sottosegretario che il
Governo non ha ancora preso, nel suo com-
plesso, completa coscienza della dramma-
ticità, del1'esplosività della situazione esi-
stente non soltanto a Genova ma in centi-
naia di città grandi, piccole e medie del no-
stro Paese, situazione che coinvolge centi-
naia di migliaia di famiglie che abitano que-
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ste case, che sono stufe di arbitarvi nelle
condizioni che ho denunciato e chiedono
un intervento coraggioso, massiccio da par-
te dell'organo responsabile della direzione
politica nel nostro Paese, cioè il Governo.

Per questo io concludo dicendo che, pur
riconoscendO' lo sforzo dell' onorevole Sot~
tosegretario, pur riconoscendo le sue buo-
ne intenzioni, non posso dichiararmi soddi-
sfatto della risposta ,che il Governo attuale
ha voluto dare al fine di risolvere sul serio
questo problema sociale così grave, così im-
portante, così acuto.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze e delle interrogazioni
sull'edilizia abitativa è esaurito.

Svolgimento di interrogazioni
sui problemi della scuola

.p R :E S I, D E N T E. Comunico che
sono state presentate cinque interrogazioni,
relati've all'agitazione del personale inse-
gnante delle scuole secondarie, riS'pettiva~
mente dal senatore Pieraccini e da altri se~
natori, dal senatore Parpa e da altri sena,tori,
del senatore Bergamasco e da altri senatori,
dal senatore Pellicanò e da altri senatori
e dal senatare Russo e da altri senatori.

Avverto che i presentatori hanno chiesto
che si riconoscesse il carattere di urgenza
a tali interrogazioni.

La ,Presidenza non ha difficoltà a ricono-
scere il carattere di urgenza a dette interro-
gazioni, tanto più ohe l'onorevole Ministro
della pubblica istruzione si è dichiarata di-
sposto a rispondere subito.

Pertanto procederemo ora allo svolgimen-
to delle interrogazioni suddette. Se ne dia
lettura.

DI VITTORIa BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

PIERAOCINI, FORMICA, IANNELLI, AR-
NONE, BANFI, BAiRDI, BLOISE, BUZla,
CAVEZZALI, CIPELLINI, CODIGNaLA,
DlNiDa, FOSSA, GARAVELLI, MANCINI,
MINNOOCI, ALBANESE, AVEZZANa ca~
MES, BERMANI, CATELLANI, CASTEL-

LACCIO., CELIDaNla, DARE', DE MAT~
TEIS, DI BENEDETTO, FENaALTEA, FER~
RONI, GATTI CAPaRAsa Elena, JANNUZ-
Z.I, LUOCHI, MAIER, PAUSELLI, RaSSI
DORIA, SEGRETa, TANiSINI, TOLLay,
TORTORA, VIGLIANESI, VIGNaiLA, ZAN-
NIBR, ZUOCALA'. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Gli interroganti:

preoccupati della condizione di crescen~
te disagio in cui versa il personale inse~
gnante della scuola secondaria ed allarmati
dall'eventualità che l'agitazione in corso
possa determinare gravi conseguenze nella
funzionalità della scuola al momento cru~
ciale degli scrutini e degli esami;

ritenendo che l'agitazione stessa si fon-
di su rivendicazioni valide e da tempo avan-
zate dal personale stesso, e ciaè:

a) la definizione dello stato giuridico e
la ristrutturazione delle carriere, tali da ga-
rantire certezza di diritto e retrihuzioni
adeguate alle prestazioni offerte;

b) la definizione delle prestazioni mede-
sime, in mO'do da assiourare funzionamento
chiaro e sicuro all' organizzazione scolastica;

c) la fine dello stato di avventiziato in
cui si trovano troppi insegnanti fuori ruo~
lo, e di conseguenza il reperimento in orga-
nico di tutte le cattedre effettivamente fun-
zionanti;

d) l'istituzione di nuovi ordinamenti e
di nuove tecniche per la preparazione ed il
reclutamento del personale insegnante ad
ogni livello;

e) l'autogoverno scolastico, che si espn-

me nella responsabile partecipazione di
tutte le componenti della scuola alle deci-
sioni che si riferiscono al suo funziona-
mento,. chiedono al Governo di voler precisare
quali siano le sue intenzioni al fine di af-
frontare, in forma oJ:1ganica e definitiva,
questo complesso di prablemi, in modo da
assiourare a tutto il personale insegnante
quella serenità di lavoro e quella certezza di
diritto a cui legittimamente aspira. (int.
or. - 871)

PAPA, RENDA, ROMANa, SaTGIU, FAR~
NETI Ariella, BaNAZZOLA RUHL Valeria,
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PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Gli interroganti, interpreti del-
la protesta del personale insegnante della
scuola secondaria per le giuste rivendica-
zioni, da lungo tempo ormai avanzate dalla
categoria interessata, relative allo stato giu-
ridico, alla ristrutturazione delle carriere,
al reclutamento ed alla formazione del per-
sonale insegnante, al miglioramento delle
retrirbuzioni, al derfìnitivo superamento del-
la precaria condizione di avventiziato di
tanti insegnanti fuori ruolo, ad una profon-
da trasformazione democratica di tutta l'ar-
dinamenta scalastica, tale da pramuavere
ed assiourare l'effettiva partecipaziane di
tutte le campanenti della scuala al sua ga-
verna ed al sua funzianamenta, chiedonO' al
Gaverna quali provvedimenti intenda adot-
tare per affrantare tutti proiblemi pasti dal-
l'agitazione in carso, con tutta l'urgenza im-
posta dallo stata di grave disagiO' in cui da
tempO' vive la categaria dacente e dalla ne-
cessità di garantire al personale insegnante
candizioni di dignità, di autanamia e di se-
renità, corrispondenti alla respansabilità
del compito affidatogli. (int. or. - 872)

BERGAMASCO, VERONESI, GERMANO,'
BREMOILI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per canascere se ed in quali
termini sianO' stati risalti i problemi che
hanno partato il personale insegnante del-
la scuola secondaria all'agitazione promossa,
con particolare r~ferimento alla minacciata
sospensione degli scrutini e degli esami. (int.
or. - 873)

PELLICANO', DI PRJISCO, CUCCU, FI-
URPA, MENCHINELLI, VENTURI Lino. ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~
Per conoscere i tellmini della saluziane del-
la vertenza candatta dagli insegnanti delle
souale medie. (int. or. - 874)

RUSSO, UMONI, SPIGAROLI, DONATI,
BAùDINI, BERTOLA, CARRARO, SMURRA,
LA ROSA, ZACCARI, CAiSiSANO, FALCUCCI
Franca. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Gli interraganti, preaccupati del
grave stata di apprensiane delle famiglie
italiane a causa dell'agitaziane in carsa del

persanale dacente della scuala, che minaccia
l'astensiane dagli scrutini e dagli esami,
mettendO' in tal mO'da in grave pericala
l'esita dell'anno scalastico per tante centi-
naia di migliaia di alunni, e ritenendo, d'al-
tro canto, seriamente fandati i mativi di
protesta del personale della scuala, che ha
visto trappa a lunga elusa la risaluziane di
plroblemi vecchi e nuovi, quali la definiziane
della stata giuridica, i nuovi mO'di di as-
sunzione in ruala, il riassettO' delle carriere,
il migliaramenta deUe retribuzioni, l'assun-
zione in organica di tutti i pasti d'insegna-
mentO', il superamenta di forme impraprie
e martificanti di precaria avventiziato, ec-
cetera, chiedano che casa intenda fare il
Gaverna, sia per superare l'attuale mO'men-
to di angasciasa travagliO' della scuala, sia
per dare soluzione ai problemi di strut-
turaziane democratica di essa in tutte le
sue companenti, sicchè il lavara riprenda
can serena fiducia e le famiglie ritravino la
turbata tranquillità. (int. ar. - 875)

P RES I D E iN T E. L'anarevole Mini-
strO' della pubblica istruziane ha facaltà di
rispandere a queste interragaziani.

* FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
della pubblica istruzione. Signar Presiden-
te, anorevali senatari, in risposta alle nu-
merose interragazioni presentate ha il pia-
cere di comunicare che la vertenza della
scuola si è conclusa stamane in mO'da pasi-
tiva e, varrei aggiungere, anche in mO'da sad-
disfacente nan soltantO' per i sindacati, ma
soprattuttO' nell'interesse della scuola ita-
Hana. Essa si è canclusa dopo lunghi giorni
di incontri, di esami in camune e dapa una
nottata terminata praticamente stamattina
versa le sei.

Ho il piacere di camunicare che anche
alcune organizzazioni secondarie come peso
numerico, che stamane si erano riservate di
dare la loro adesione dopo aver consultato
i loro direttivi, nel pomeriggio hanno sciolto
la riserva; per oui possiamo dire che tutto
il fronte delle arganizzazioni sindacali del-
la scuola ha aderito formalmente alle pro-
paste che ]1 Gaverno ha avanzato.
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In questo modo noi siamo riusciti ad evi~
tare il blocco degli scrutini e degli esami,
evitando un profondo turbamento a tanti
giovani e a tante famiglie italiane; vorrei
aggiungere che siamo riusciti a mettere a
fuoco delle soluzioni costruttive di fonda-
ment,ali problemi della nostra scuola.

Signor Presidente, sono lieto di dare CI1
Senato la prima ed unica comunicazione d:,'l
Governo in termini ufficiali. Non diramere-
mo nessun comunicato; abbiamo preferito
scegliere questa strada di comunicare alI Se~
nato il testo rufficiale delle conclusioni a cui
siamo 'Pervenuti e lo facciamo sia per un
atto di deferenza a questo ramo del Parla~
mento, sia anche come atto di riconosci~
mento dell'attenzione particolare che il Se-
nato sta rivolgendo ai problemi della no~
stra scuola; ho motivi al riguardo di pro~
fonda gratitudine, e prego i senatori di voler
apprezzare questo nostro comportamento
anche come espressione vera di riconoscen~
za per l'aiuto che il Senato ci sta dando per
la soluzione dei nostri problemi. Facciamo
ciò anche per dare una particolare solenni~
tà agli accordi raggiunti.

I problemi che avevamo di fronte erano
praticamente di due ordini: il 'Primo ri~
guardava il riassetto delle carriere in appli~
cazione della legge delega; il secondo inve-
ce riguardava questioni di competenza più
diretta dal Ministero della pubblica istru~
zione in quanto concerneva le vere possibi-
lità di sviluppo della nostra souola.

Sui problemi del riassetto delle carriere
noi abhiamo trovato le difficoltà maggiori.
La soluzione al loro riguardo è stata molto
laboriosa sia per Ila complessità della mate-
ria, sia pe.r le posizioni i,nizilalmente molto
differenziate dei sindacati. È stato necessa-
rio da part,e di tutti avere spirito di compren-
sione e un alto senso di responsabilità. Cer-
cando di conciliare le diverse esigenze, noi
abbiamo concluso confermando i criteri
adottati per la determinazione dei parame-
tri nei gradi iniziali, stabilendo di procede-
re ad opportuni adeguamenti a favore del
personale direttiva e docente per quanto
riguarda alcuni parametri più elevati.

Questo nostro lavoro è stato molto la~
bOI1ioso sia per a'atteggiamento differenzia~

to dei sindacati sia perchè l'impostazione
data costituiva un qualcosa di organico per
cui, spostando alcuni punti, noi rischiava~
ma di portare un turbamento tale da far
crollare l'intera costruzione. Alla fine pe-
rò, sLa pure con fatica ma con spirito co-
struttivo, abbiamo trovato delle soluzioni
su cui tutti i sindacati si sono mostrati d'ac-
cordo.

Io non mi soffermo sulle cifre singole
anche perchè andrebbero riferite al quadro
complessivo del riassetto ma, tanto per fa-
re un esempio, citerò uno dei punti più
delicati: il parametro iniziale dei presidi
di prima categoria è stato determinato a
443, ugualle cioè a quello 'Previsto per gli
ispettori scolastici e 'per la classe termina-
le dei presidi di seconda categoria. Lo stes~
so parametro 443 è stato previsto per la
classe terminale dei professori di ruolo
A, mantenendo un complesso di rapporti a
cui alcuni di qruei sindacati tenevano in mo~
do particolare.

Analogamente il parametro iniziale dei
presidi di seconda categoria sarà pari a
quello terminale dei professorI di ruolo B.
Abbiamo ridotto poi alcuni periodi di per-
manenza: ad esempio, il periodo di perma-
nenza nella classe iniziale dei presidi, sia
di prima che di seconda categoria, per il
conseguimento della classe terminale è "ta-
to ridotto da 6 a 4 anni; analoghe riduzioni
sono p.reviste per altre categorie.

Questo per quanto riguarda il riassetto
retributivo. Peraltro, dove ritengo vi deb~
ba essere motivo di generale soddisfazione
è soprattutto negli altri fondamentali pro-
blemi che abbiamo messo a fuoco ,in vista
di un razionale svilu'PPo della scuola e per
una migliore vallorizzazione di quanti in
essa operano. Le soluzioni di qruesti proble-
mi noi le abbiamo espresse ,in nove puntI
che io qui adesso leggerò nel testo ufficiale,
commentando punto per punto:

Primo punto: nuova disciplina per il con~
ferimento degli incarichi ai docenti non di
ruolo. È il 'Problema dell'incarico a tempo
determinato per il quale noi siamo debitori
di gratitudine al Senato che ha accolto la
nostra richiesta di appmvare con sollecitu~
dine !'iniziativa del senatore Spigaroli iute-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8206 -~

10 GIUGNO 1969147a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

grata da altre simili proposte. Proprio nel
pomeriggio di oggi la Commissione della
pubblica ,istruzione, in via definitiva, ha
approvato il testo.

Con la legge in corso di definitiva appro-
vazione noi riusciremo a garantire ai do-
centi non di ruolo una maggiore stabilità
del rapporto di impiego che, di durata fino-
ra annuale, o tutt'al più triennale per i soli
ab~litati, assumerà carattere di ;rapporto a
tempo indeterminato con conseguente rico-
noscimentO' anche per li non abilitati degli
aumenti periodici di stipèndio, del tratta-
mento di previdenza e di quiesoenza a cari-
co dello Stato nonchè dell'iscrizione all'Isti-
tuto nazionale Kirner.

Tralascio altri aspetti importanti quale,
ad esempio, la partecipazione del corpo in-
segnante alle commissioni incaricate di ac-
certare la validità dei titoli per aa determi-
nazione degli incaDichi.

Secondo punto: riconoscimento del ser-
vizio pre-ruolo. Questo è un punto di gran-
de importanza perchè nella scuola molti in-
segnanti sono stati immessi in ruolo dopo
lunghi periodi SIa per la durata del servizio
sia per il :ritardo con cui sono stati fatti al-
cuni concorsi (ad esempio, per quanto ri-
guarda le lingue moderne i concorsi degli
ultimi venti anni si contano sUllIe dita <:h
una mano) per cui molti docenti, pur aven-
do prestato per un periodo molto lunge.
servizio nella scuola, ai fini della carrier::>
o della retribuzione non vedevano ricono-
sciuti questi lunghi periodi se non per la
parte prestata come professorli inseriti ne
gli organici.

Or<bene, il servizio di insegnamento pre.
stato anteriormente all'immissione in ruolo,
che attualmente è valutato ai sOlIi fini deglI
aumenti periodici e per soli quattro anni,
otterrà un più ampio riconoscimento in
quanto potrà essere valutato, entro certi li-
miti, agli effetti dello svolgimento della car-
riera e quindi del conseguimento delle va-
rie classi di stipendio. L'applicazione delle
nuove provvidenze, che comportano un ri-
levante onere a carico del billancio dello Sta-
to, avrà inizio con il lugliO' 1970, cioè a dire
con l'entrata in vigore del riassetto, e si
completerà in due anni.

Terzo punto: esonero dall',insegnamento
per tuttI i presidi. Attualmente un numero
cospicuo di presidi ha l'obbligo dell'in-
segnamento nonostante gli oneri accresciu-
ti che essi hanno. OI1bene, è stato deciso
che a partire dall' anno scolastico 1969-70
le norme relative all'esonero dall',insegna-
mento verranno estese a tutti i presidi, nes-
suno escluso, compresi tra questi anche
quelli di scuola media e di altri istituti che
attualmente sono tenuti a prestare l'insegna-
mento quaIora la popolaziO'ne studentesca
non superi li 200 alunni. Si provvederà inol-
tre (abbiamo assunto quest'impegno nei con-
fronti dei presidi in forme dignitose, ade-
guate) ad estendere anche ai capi di istituto
il compenso per il lavoro straordinario.

Dobbiamo riconoscere che attualmente i
presidi hanno, in relazione anche allo svi-
iluppo non solo in senso quantitativa del-
l'attività della scuola, delle responsabilità
ed un impegno di lavoro che sono veramen-
te eccezionali rispetto a quelli che erano
nel passato.

Quarto punto: aumento dei compensi per
i presidenti ed i membri delle commissioni
,di esami. È stato di recente disposto l'au-
mento per i presidentli ed i membri delle
commissioni per gli esami di maturità, in (ri-
ferimento alla legge sugli esami di maturità
che ha approvato il Parlamento. Qrbene,
abbiamo preso impegno di presentare un
disegno di legge, che sottoporremo al pros-
simo Consiglio dei ministri, per elevare an-
che i compensi ai presidenti ed ai membri
delle commissioni per gli esami di stato di
licenza di scuola media. Saranno 5000 lire
per i presidenti, 1200 lire per i membri.

Quinto punto: personale non insegnante.
Nella determinazione deUe carriere e dei pa-
rametri del personale non insegnante ab-
biamo concordato di conservare in modo
integrale i .r:apporti retributivi attualmen-
te esistenti con le altre categorie assimila-
bili. Per questo personale abbiamo attual-
mente delle posizioni che non oso dire di
privilegio, ma di particolare riconoscimento,
che noi ,riteniamo debbano essere conserva-
te. Inoltre, in relazione alle cresoiute esigen-
ze di lavoro nella scuola, verrà assicurato il
compenso per il lavoro straordinario effetti-
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vamente prestato. Dobbiamo riconoscere che
il personale anche non docente della scuola
è sottoposto ad un lavoro eccezionale. Io
mi limito a fare un esempio: abbiamo messo
a dispos.izione le palestre, che in molti co~
muni d'Italia costituiscono l'unico luogo
ove è possibile fare dello sport, deLla gin-
nastica, a disposizione anche di associazioni
sportive, impegnandole soltanto alle spese di
manutenzione. Ma per dignità dello Stato e
per ossequio alle norme di contabilità ge-
nerale dello Stato, noi non possiamo accet-
tare che il nostro personale non docente, i
bidelli, :lil personale addetto, possa prende-
re compensi dall'esterno. Allora, se non assi-
curiamo un compenso di lavoro straordina-
rio, arriveremo all'assurdo di chiedere a I

questo personale un lavoro veramente ecce-
zionale, senza dare nessun compenso, come
purtroppo è avvenuto nel periodo scorso
in relazione ad insufficienti stanziamenti di
bilancio.

Sesto punto: nuova legge per il recluta-
mento del personale insegnante. Io credo ch~
questo sia un punto molto importante, su cui
noi abbiamo tenuto conto in modo partlC'o-
lare delle raccomandazioni della Commissio-
ne pubblica istruzione del Senato. La nostra
Commissione ha messo più volte in eviden-
za la situazione del numero eccezionale di
insegnanti non di ruolo che hanno un trat-
tamento ~ diciamo così ~ veramente ete-

rodosso, soprattutto adesso che con la legge
sull'incarico a tempo indeterminato diamo
un minimo di continuità di lavoro, ma non
diamo la ,sicurezza di questo lavoro.

NeEo stesso tempo la Commissione h2-
chiesto ~ e su questo noi siamo d'accordt
~ di porife termine al metodo dei provved;-
menti eccezionali e parziali, e quindi inizia-
tive in questo campo devono essere accolte;
solo se inser,ite in run quadro organico e ra-
zionale. Allora noi abbiamo pensato di rive-
dere !'intera materia e, nell'ambito della
materia stessa, di inserire anche la soluzio- I

ne, con norme eocezionali, del problema dei
professori non di ruolo.

La Ilegge presentata dal senatore Spigaroli
l'abbiamo considerata un notevole passo in
avanti ma, se mi è concesso fare una simili-
tu dine, è una specie di legge ponte, una legge

che ci avvicina ad una soluzione migliore,
ma che ancora non la raggiunge.

Allora abbiamo così concordato: nel qua-
dro di una ,regolamentazione organica si in~
trodur.ranno nuove modalità per la forma-
zione degli insegnanti e per il conseguimen-
to dell'abilitazione attraverso la frequenza
di corsi e di eseroitazioni didattiche e si Ll-
tradurrà per i concorsi il criterio delle gra-
duatorie permanenti ed aggiornate. Mi spie-
go: faremo tesoro delle moderne tecniche
e metodologie superando il criterio di un
esame come quello attualmente .in atto e
dando luogo a speciali corsi ed esercitazioni
didattiche che crediamo suppliscano in mo-
do molto posItivo, e, quando i professori
sosterranno i concorsi, non li obbHghere-
ma a fare ogni volta un concorso nuovo se
non rientrano nel numero dei posti che sono
stati assegnati, ma per il concorso che ha,nno
sostenuto entreranno in una g.raduatoria per-
manente, anche se poi di volta in volta que~
sta verrà aggiornata in riferimento a'i risul-
tati dei success.ivi concorsi che avranno luo~
go. Attraverso questa graduatoria peirma-
nente i professori avranno ill dkitto di parte~
cipare ad una quota dei posti di ruolo che
verranno messi a disposizione della scuola.

In questo quadro, con norme di carattere
straordinar-io e transitorio, cioè valevoli so-
lo per ora, agli insegnanti con almeno quat~
tra anni di servizio e che per l'anno 1969-
1970 conseguiranno l'incarico a tempo inde~
terminato con trattamento di cattedra, sarà
garantito, con l'applicazione della nuova leg-
ge, un incarico pieno, cioè una cattedra in-

tera e quindi la sicurezza dell'impiego (que-
sti insegnanti quindi non correranno più il
rischio di perdere ill loro posto) per un pe-
dado predeterminato, in modo da consenti~
re l'organizzazione di speciali corsi e l'esple-
tamento di procedure straordinarie per la
loro immissione in ruolo. Tale immissione
non venrà fatta nè in modo automatico nè
in ruoli speciali, come da qualcruno era stato
chiesto, ma sarà subordinata alla frequenza
di speciali corsi ed al superamento di specia-
li p.rocedure di veridica e di esame, senza
di che quest<i insegnanti non potranno entra-
re in ruolo, mentre, frequentando i corsi e
dimostrando la loro idoneità a coprire i loro



Senato de,zza Repubblica ~ 8208 ~ V Legislatura

147" SEDUTA ASSEMBLEA-REsacaNTa STENaGRAFICa 10 GIUGNO. 1969

posti, avranno., con criteri che saranno da
determinare, finalmente !'ingresso anche in
posti di ruolo.

Crediamo che in questo modo veramente
verrà messo ordine in questo settore della
scuola Haliana, nel quale decine di migliaia
di persone prestano un servizio particolar-
mente apprezzato, ma nello stesso tempo
vivono in una situazione di incertezza che si
ripercuote in una incertezza obiettiva della
nostra souola.

Sarà inlfine previsto il raggruppamento dei
cosiddetti « spezzoni }} di cattedre (questo è
un problema importante specialmente, ad
esempio, per l'insegnamento di lingue e di
akune materie tecniche) nell'ambito della
stessa sede o ['l'a sedi viciniori, da attuarsi
con criteri che garantiscano un agevole e
,normale svolgimento dell'insegnamento,
mettendo perciò, anche sotto questo punto
di vista un maggior ordine nella scuola ita-
liana e facendosi luogo al conseguente au-
mento di posti di organico (per cui avremo
un aumento di posti di organico ed un altro
aumento di tali posti lo avremo in relazione
allo sviluppo deLla scuola italiana in modo
da porre così la prospettiva di un contempo-
raneo avanzamento e dei posti di organico
disponibili e dei professori che con concorsi
esterni o con !'immissione tramite queste
procedure eccezionalI daranno illloro contri-
buto alla nostra scuola).

Settimo punto: nuovo stato giuridico. Si
tratta di una Il'ivendicazione che tutti i set-
tari della scuola italiana avanzavano da tem-
po e che noi crediamo fondamentale sia per
mettere un nuovo ordine, anche sotto qw~
sto profilo, nella scuola itrnlia,na, sia per met
tere in grado il personale docente e non do-
cente di assolvere in modo adeguato ai nuovi
compiti ai quali la scuola li ohiama.

Noi abbiamo riconosciuto ~ come Go-
verno, ma con il consenso di tutte le orga
nizzazioni ~ come indilazionabile la denm-
zione dei nuovi stati giuridici del personale
della scuO/la statale primaria, secondaria ed
artistica, stati giuridici nei quali in partico-
lare pensiamo debba essere delineata una
nuova figura di docente e di capo d'istituto
il cui impegno professionale possa realmen-
te GODrispondere alle attese della nostra sa-

cietà e alle esigenz,e di una sCiUOla mode,ma.
Verranno pure precisati i princìpi di de-
mocratizzazione della scuola ~ questo è
un impegno solenne preso nel programma
di Gov,erno ~ con riferimento agli organi ed
alle modalità attraverso cui può concreta-
mente esprimersi l'autogoverno, con la par-
tecipazione di tutte le componenti della
comunità scolastica. In tale stato giuridico
la posizione del predetto personale verrà
rioonsiderata nei suoi vari aspetti, anche
economici, tenuto conto dei 'rapporti stabiliti
con la legge n. 831 del 1961 (legge che costi-
tuisoe un pilastro nel riconoscimento del
nostw personale insegnante) nella prospetti-
va di un miglioramento quantitativa e qua-
litativo delle prestazioni richieste dalla nuo-
va struttura della scuolla. Il provvedimento
relativo verrà predisposto sotto forma di
legge-delega entro la fu1e del 1969. Come
obiettivo il Governo si propone anche la ri-
strutturazione delle carriere, in modo da
eliminare alcune anomalie esistenti ~ ri-

guardanti tra l'altro ,i lrapporti tra presidi di

prima categoria, presidi di seconda catego-
ria e professori di ruolo A ed i diversi svi-
luppi di carriera dei professori diplomati
dei vari gradi ~ ed in modo da meglio ar-
monizzare ila carriera degli insegnanti. In
ogni caso sull'intera materia dello stato
giuridico si farà luogo a preventive consul-
tazioni Con tutti i sindacati.

Ottavo punto: riforma dell'istruzione se-
condaria. Verrà messa a punto con sollec'-
tudine l'attesa rrforma della scuola secon-
daria superiore, con la contemporanea so
luzione dei problemi dell'istruzione profe',-
sionale e de~li ,istituti artistici che costitui-
scono veramente i due punti estremamente
travagliati, ed in proposito credo di poter di-
re in grave ritardo, deLla scuola italiana. A
tale scopo si darà immediato corso ad una
larga consu.l tazione con il mondo della scuo-
la ~ noi avevamo già preparato delle circo-
lari con un insieme di questionari e di tesi
che volevamo sottoporre ai professori, alle
famiglie, alle organizzazioni ~ convocando,

io confido nell'autunno, una conferenza na-
zionale (ci sono a questo riguardo importan-
ti precedenti fra i quali alcuni sono proprio
di iniziativa del Presidente del Senato, sena-
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tore Fanfani) alla quale parteciperanno tutte
le componenti scolastiche. Sulle conclusio~
ni di questa conferenz;a, che dovrà acquisire
l'apporto più largo della parte viva della no~
stra scuola, io non voglio diTe niente, ma
se avessimo potuto seguire questa procedu~
ra per l'università, probabilmente non solo
la posizione del Ministro oggi sarebbe di~
versa, ma noi ci troveremmo di fronte a do-
cumenti forse più validi e più ricchi di
esperienze e di contributi. Sulla base delle
conclusioni di questa conferenza verrà pre-
sentato dal Governo alle Camere ill rela~
tivo disegno d,i legge. Noi abbiamo preso
impegno di introdurre nel contempo alcune
modÌtfiche all' ordinamento della scuola.

L'ultimo punto riguarda le libertà sin-
dacali. Con ordinanza in corso di dirama~
z,ione (ordinanza già pronta, che è ill risultato
di un lavoro assiduo f.atto con i sindacati e
con l'apporto di altri Ministeri nonchè con
il consenso, avuto oggi, del Presidente del
Consiglio) viene data attuazione alle moda-
lità e ai cDiteri per consentire un pieno eser~
cizio delle attività sindacali, riconoscendosi
anche sotto questo aspetto alle organizza~
zioni l'importanza del loro ruolo e delrla
loro partecipazione alla vita della scuola.

Onor,evoli senatori, ,i problemi che abbia-
mo di front,e sono senza dubbio numerosi,
ampi e complessi, ma io credo di poter dire
che la linea di azione intrapresa possa ser-
v,ir,e a portare proglressivamente un nuovo

clima di armonia e di serenità neltla scuola,
a dare ad essa una struttura più moderna ed
efficiente e a garantire a quanti vi operano
una migliore valorizzazione morale, giuridi-
ca ed economica. Le trattative, estremamen-
te ser,ie, sono state costruttive. Esse non si
sono limitate soltanto alla materia del con-
tendere dei parametri, che è una materia
estr,emamente scabrosa e che purtroppo ci
ha messo in imbarazZJO poichè non si tratta-
va tanto di dare o di riconoscere quanto di
trovare un punto di conciliazione tra esi-
genze diverse di cui vari sindaoati si erano
resi interpreti. Abbiamo poi colto l'occasione
per vedere in modo approfondito e completo
,i nostri problemi e per avere, in riferimento

a questo, anche un apporto responsabile,
attivo e costruttivo dei sindacati.

"E,proprio in questo senso che posso dire
che al termine di questa vertenza non solo
abbiamo evitato guai alla scuOlla italiana,
ma abbiamo indiv,iduato soluzioni ed im-
pegni che io credo estremamente utili e co~
struttivi specialmente se riusciremo ad an-
dare avanti con l'apporto e la collaborazione
di queste rorze. È stato in questa prospetti-
va che proprio nel momento più difficile,
quale è il momento finale in cui a volte si
rischia di vedere esasperare alcune posizioni
particol3lri, io mi sono permesso di ri-
volgere ai g,indacati della SCUOllaun appello
perchè con senso di responsabilità volesse-
ro darci la loro adesione. Io debbo dare at-
to, e sono lieto di farlo dinanzi al Senato
italiano, del senso di comprensione e di re-
sponsçubilità di cui ,i sindacati hanno dato
prova. Desidero anche ringraziare quanti
hanno contribuito e in modo particolare
voglio ringraziare il Presidente del Consi-
glio, il vice presidente De Martino e 11mini-
stro Colombo. Però in questo momento il
nostro pensiero si rivolge soprattutto ai
nostr,i giovani; noi li avremmo difesi ~ co-

sì ho detto ai sindacati ~ con la stessa pa-
zienza e la stessa fermezza con cui abbiamo
cercato di affiancare le loro richieste e il
loro lavoro. Con altrettanta fermezza noi
saremmo stati vicini ai giovani per impedi-
re un trauma e un turbamento per fatti di
cui essi evidentemente non avevano nessuna
colpa. Avevamo anche pensato a p.rovvedi-
menti eccezionali per evitare quello che si
andava paventando.

Noi siamo particolarmente lieti che ciò
non sia necessa,rio e che da domattina (ab-
biamo rinviato a domattina l'inizio degli
scrutini) una nuova opera serena e concorde
possa avere inizio in tutte le scuole italiane.

Io credo di interpretare non soJtanto il
pensiero e i sentimenti del Governo ma an-
che quelli del Senato italiano mandando ai
giovani e alle loro famiglie un saluto parti-
cola,rmente cordiale e l'augurio che possano
concludere in modo non soltanto sereno
ma anche felice questo anno scolastico.

Vorrei aggiungere soltanto una cosa: che
la comprensione che i sindacati hanno mo-
strato nei confronti del Ministro della pub-
blica istruzione io mi auguro che i professori



Senato della Repubblica ~ 8210 ~ V Legislatura

10 GIUGNO' 1969147a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENO'GRAFICO

vogliano mostrarla anche nei confronti dei
nostri studenti. (Vivi applausi dal centro e
dalla sinistra. Congratulazioni).

B L O I SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B L O I SE. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, prendiamo atto con soddi-
sfazione dell'avvenuto accordo con i sinda~ I
cati su alcuni problemi che avevano deter-
minato lo stato di agitazione del personale
dell'a scuola. Pensiamo anche di avere con-
tribuito con alcune nostre iniziative a rag~
<giungere l'accordo che ha 'visto impegnato
fortemente il Ministro. Mai si era verificata
nel campo della scuola una tensione così
drammatica e complessa che ha fatto rimane~
re col cuore in gola migliaia di famiglie,
con le implicazioni varie che ognuno può
immaginare.

Il campo della scuola è un campo ormai
pieno di mine che scoppiano a ventaglio
non dando più tempo di pensare e di ope~
rare per risolvere almeno una parte dei
nuovi e vecchi problemi. La stessa legge per
il conferimento degli incarichi a tempo in-
determinato che la 6" Commissione ha ap-
provato un'ora fa, mentre segna un pas<;o
avanti per la staJbilizzazione del personaJe
non di ruolo, porta con sè alcune storture
anche se non fondamentali.

Il problema dei non di ruolo, anche se ha
fatto concretamente un passo avanti, rima-
ne un problema da risolvere definitivamente
con le nuove tecniche per l'immissione nei
ruoli e con i nuovi criteri per il reperimento
delle cattedre.

Ma è la riforma della scuola secondaria
che bisognerà affrontare organicamente. :È
qui che si potranno risolvere il problema del
diritto allo studio, il problema del tempo
pieno e tutta una serie di altri problemi
generali e particolari.

Diohiariamo per ora la nostra particolare
soddisfazione per le dichiarazioni del Mi~
nistro, al quale va dato atto di a'ver dimo-
strato sensibi,lità e coraggio in questa fase
di tensione altissima nel campo della scuola.

Restano mille preoccupazioni in noi sulla
volontà politica di portare avanti altri pro~

hlemi, come la r1forma universitaria. Vedre-
mo in seguito, signor Ministro. Non da lei
soltanto, ma dal Governo ci aspettiamo
un maggiore e costante impegno perchè fi-
nalmente i problemi della souola diventino
problemi prioritari della Nazione.

R O M A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O 1M A N O. Signor Presidente, noi
non siamo di quelli che temono i greci an-
che quando portano doni, anche perchè
non siamo in condizione di valutare esatta-
mente la portata dei doni che l'onorevole
Ministro intende offrire agli insegnanti del~
la scuola italiana. Un giudizio in merito po-
tremo esprimerlo solamente quando saran-
no presentati in Parlamento i relativi dise-
gni di legge che sono di estrema importan-
za, ed intendo riferirmi in particolare al
disegno di legge, che dovrà essere presenta~
to, relativo al riconoscimento del servizio
pre~ruolo, al disegno di legge relativo al re-
clutamento del personale insegnante, al di-
segno di ,legge rdativo allo stato giuridico
(e qui dico per inciso che noi non siamo
d'accordo per una delega al Governo in
materia), al provvedimento relativo alla ri-
forma dell'istruzione secondaria superiore,
sul quale ci sono stati già molte volte im-
pegni del Governo che tuttavia sono stati
puntualmente disattesi sia nella precedente
legislatura che nell'attuale.

Potremo dare dunque un'esatta valutazio~
ne della portata degli accordi raggiunti tra
il Governo e i sindacati solamente nel mo~
mento in cui potremo esprimere un giudi~
zio sui disegni di legge che saranno presen~
tati in Parlamento. Esprimiamo tuttavia
soddisfazione per il fatto che l'accordo rag-
giunto fra il Governo e i sindacati della
scuola abbia evitato agli alunni ed alle loro
famiglie i disagi derivanti dal minacciato
sciopero degli insegnanti. Vogliamo augu~
rarci che questo sciopero possa essere scon-
giurato in tutta Italia ed in particolare nel-
la provincia di Sassari dove, dalle informa~
zioni che mi sono state fornite, pare che il
corpo docente sia ancora unanimemente sul
piede di guerra perchè il Governo non ha
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voluto dare soddisfazione fino a questo mo~
mento alla unanime richiesta della catego~
ria per l'allontanamento dalla provincia di
quel provveditore agli studi particolarmen~
te autoritario e dispotico.

Riteniamo tuttavia che non siano esenti
da censura il modo ed i tempi con i quali
il Governo è arrivato all'accordo con i sin~
dacati. Questo lo dico non tanto per la
questione del riassetto quanto per le que~
stioni relative allo stato giuridico, all'as~
sunzione degli insegnanti nei ruoli, alla ri~
forma dell'istruzione secondaria e superio~
re, questioni sulle quali il Governo aveva
già preso' in precedenza precisi impegni,
particolarmente riguardo alla iPresentazio~
ne del disegno di legge relativo all'assunzio~
ne nei ruoli del personale della scuola secon~
daria superiore. Io ricordo che già con il
ministro Sullo, quando ci fu una clamorosa
manifestazione di insegnanti qui dinanzi al
Senato, il Governo assunse l'impegno per
una rapida ed immediata discussione con i
sindacati e per la presentazione del disegno
di legge riguardante l'assunzione nei ruoli
di questo personale. Sono passati alcuni me~
si e purtroppo fino a questo momento nulla
è stato fatto. Ci auguriamo che ciò avvenga
presto.

Vorrei dire al Ministro che questo anno
scolastico, che è cominciato già male, stava
per finire peggio per lo sciopero degli inse~
gnanti. Esprimiamo l'augurio che il prossi~
ma anno scolastico possa iniziarsi nella
più assoluta serenità nella scuola seconda~
ria, nella scuola elementare e nell'univer~
sità. Durante i prossimi giorni il nostro
Gruppo presenterà un'interpellanza riguar~

dante le riohieste del personale amministra~
ti va della Pubblica istruzione. L'anno scor~
so, all'inizio dell'anno scolastico, il perso~
naIe dei provveditorati ha scioperato; in
Parlamento l'onorevole Badaloni ha assun~
to, a nome del Governo, degli impegni che

sono stati ribaditi qui al Senato sulla base
dell'ordine del giorno iPresentato da noi
durante la discussione del bilancio di pre~
visione e accettato dal ministro Sullo, tut~
tavia fino ad oggi nulla è stato fatto per ri~
solvere la questione.

Ella, onorevole Ministro, ha voluto con~
cludere il suo intervento con un saluto ed
un augurio ai ,giovani ed alle loro famiglie.
Intendiamo associarci a questo saluto e a
questo augurio, però riteniamo che il sa~
Iuta e l'augurio migliore che il Parlamento
'può e deve dare agli studenti sia che essi
possano contare di più nella scuola, possano
decidere di più. I provrvedimenti che il Mi~
nistro ha concordato con i sindacati riguar~
dana, nella loro quasi totalità, il personale
docente. Auguriamoci che non si debba ini~
ziare il prossimo anno scolastico con le agi~
tazioni degli studenti i quali rivendicano
determinati diritti come quello di assemblea
che deve essere concesso sulla base di una
legge, e noi abbiamo presentato un disegno
di legge che tuttavia il Parlamento non ha
trovato ancora modo di discutere.

Ci auguriamo dunque che la chiusura
dell'anno scolastico possa avvenire nella
più assoluta tranquillità in tutta Italia e
soprattutto ci auguriamo che il prossimo
anno scolastico, sulla base del mantenimen~
to degli impegni assunti dal Governo con i
sindacati, possa iniziarsi nella più assoluta
serenità. Il Gruppo comunista dichiara la
sua piena disponibilità ad affrontare rapi~
damente la discussione, per giungere ad
una decisione in merito ai provvedimenti
che sono stati concordati dal Governo con

sindaca ti.

P RES I D E N T E. Il senatore Ber~
gamasco ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

BER G A M A S C O 'Signor Presi~
dente, non si può che esprimere soddisfazio~
ne di fronte all'accordo raggiunto tra il Go~
verno e tutti i sindacati, compresi quelli au~
tonOlmi; tale accordo toglie tante famiglie
italiane (ed anche la mia) da una situazio~
ne di disagio e di apprensione.

D'altra parte esso viene incontro a riven~
dicazioni degli insegnanti che attenevano
alla loro posizione giuridica e soprattutto
alla loro dignità.

Non vorrei scendere in questo momento
all'esame dei termini dell'accordo, perchè
non vorrei esprimere giudizi superficiali ed
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affrettati. Do perciò atto al Ministro della
sua fatica non solo intellettuale, ma, come
sappiamo, anche fisica e ci rallegriamo per
il risultato raggiunto.

Ciò detto però rimane il disappunto e
l'apprensione per il costume invalso, per
cui si trascurano problemi importanti per
mesi ed anni, per pO'i affrontarli all'ultimo
momento quando le conseguenze possono
essere estremamente gravi. Questo metodo
non solo contrasta con un esame sereno
delle questioni, ma getta anche discredito
sulle nostre istituzioni e rischia di mettere
in crisi gli stessi princìpi sui quali si fonda
lo Stato di diritto.

P RES I D E N T E Il senatore Pel~
licanò ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

* P E L L I C A N O' . Anche da parte
nostra, signor Presidente, ci di'Chiariamo
soddisfatti per l'incontro e per 'le conclu~
sioni che .esso ha avuto.

La situazione si presentava drammatica
e poteva anche diventare grave. In questo
incontro abbiamo constatato che ancora
una volta i docenti hanno dimostrato, così
come afferma il signor Ministro, quel senso
di responsabilità che ha consentito agli ita-
liani e alla S'cuola italiana di poter conclu~
dere l'anno nella serenità e nella tranquil~
lità.

Noi auguriamo che 10 stesso senso di re~
sponsabilità che hanno avuto li sindacati sia
dimostrato anche dal Governo, perchè se c'è
questa situazione, certamente la colpa rica~
de in gran parte sul Governo attuale e su
quelli precedenti: si tratta di problemi gros~
si che sono stati accantonati negli anni e
che adesso sono esplosi.

Noi oi auguriamo perciò che il Ministro,
assumendosi questo impegno, porti al più
presto questi problemi all'esame del Parla-
mento in modo che possano essere discussi,
chiariti e risolti. Ci auguriamo che non si
verifichino più questi fatti nella scuola ita-
Mana e che la scuola invece possa adeguarsi
ai tempi e rispondere a tutte le esigenze e
dei docenti e degli studenti.

SP I GAR O L I. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

S P I GAR O L I. Signor Presidente,
desidero esprimere anzitutto un vivo apprez~
zamento per la generosa fatica del Ministro
deUa pubblica istruzione conclusasi questa
mattina alle otto dopo lunghissime ore in~
sonni di trattative, e per l'opera tenace e
paziente da lui svolta che ha consentito,
unitamente al senso di profonda responsa~
bilità dei sindacati, di poter raggiungere gli
accordi per cui è doveroso esprimere <la più
viva soddisfazione.

Anche il mio Gruppo quindi si associa al~
le espressioni di soddisfazione che sono sta~
te fatte dagli altri Gruppi. Ritengo però
opportuno aggiungere a queste espressioni
di apprezzamento e di soddisfazione anche
un augurio, quello che si trovi il modo, qua-
Iora ci si venga a trovare in circostanze ana-
loghe, di evitare che si creino le situazioni
veramente drammatiche di disagio, di ten~
sione, di difficoltà che si sono avute in
questi giorni a proposito delle rivendica-
zioni degli insegnanti della scuola seconda~
ria, .situazioni che, a mio avviso, si poteva-
no evitare qualora si fosse cercato di trovare
gli accordi riguardanti dette categorie di
.insegnanti fin dall'inizio, con i sindacati
che le rappresentano.

La volontà di raggiungere determinati ac~
cordi che riguardano gli insegnanti della
scuola media cO'n organizzazioni sindacali
che non rappresentano questi insegnanti ha
determinato la situazione di contrasto e di
tensione che fortunatamente si è potuta
sbloccare con un accordo globale che ha la~
sciato soddisfatte le categorie in questione.

Vorrei inoltre far presente che quando si
svolge la trattativa su prO'blemi che riguar-
dano le categorie degli ins:egnanti delle scuo-
le medie con organizzazioni sindacali che
non le rappr.esentano, come le Confedera~
zioni generali, inevitahilmente si giunge a
conclusioni insoddisfacenti soprattutto per~
chè generalmente non si rispettano i rap-
porti retributivi esistenti r.ispetto alle altre
categorie di insegnanti e di impiegati statali.
Se vogliamo analizzare anche le conclusioni
che si sono raggiunte con gli accordi di que-
sta mattina, penso che si debba esprimere
un certo rammarico per il fatto che i rap~



Senato della Repubblica ~ 8213 ~ V Legislatura

147a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 GIUGNO 1969

porti retributivi che prima esistevano tra le
varie categorie degli insegnanti della scuola
elementare e della scuola secandaria sono
stati alquanto alterati e non a vantaggio de~
gli insegnanti della scuola secondaria.

Questo è un altro aspetto della situazione
che va messo in evidenza e che fortunata~
mente penso si possa modificare attraverso
il nuova stato giuridico.

Desidero pertanto esprimere un vivo com~
piacimento anche per il fatto che accanto
agli accordi che sono stati raggiunti in or~
dine al riassetto delle carriere si sianO' an~
che raggiunti accordi in ordine a prohlemi
di fondo di oarattere giuridico come quello
relativo al nuovo stato giuridico, da tanto
tempo atteso dalla categoria: ad uno stato
giuridico che non dovrà occuparsi soltanto
della nuova figura del docente, dei rapporti
di lavoro, delle responsabilità, dei doveri e
dei diritti del docente, ma dovrà interessar~
si anche del suo trattamentO' economico. È
stato molto importante che si sia stabilito
come punto di riferimento assolutamente
imprescindihile -la legge n. 831 che veramen~
te ha portato ad una sistemazione equa dei
trattamenti economici riguardanti le varie
categorie dei dooenti e valuta nella giusta
misura le funziani a ciascuna di esse affi~
date.

Devo esprimere poi compiacimento per
quanto è stato concordato in ordine al per~
sonale non insegnante. Certamente tale per~
sonale è stato ed è tuttora la cenerentola
della scuola saprattutto se si pensa ai ma~
grissimi proventi che derivano a questa cate~
goria dal lavoro straordinar.io che è di di~
mensioni molto vaste e che viene pagato at~
traverso forme discutibili di emolumenti
forfettari che non rispandono 8'lla fatica e
all'impegno di carattere straordinario del
personale stesso.

Altro punto importante riguarda gli inse~
gnanti non di ruolo. Veramente si sono sta-
,biliti dei criteri molto validi per affrontare
il problema. Io credo che dobbiamo essere
fiducia si, in pl'esenza di questi cl'iteri, in
una rapida soluzione del problema che tor~
menta da tanto tempo la scuala e che ha
dato origine a fenomeni estremamente pe~
r:icolosi e preoccupanti, fenomeni di agita~

zione, di malcontento, poichè in effetti nella
scuola secondaria italiana il numero dei pro~
fessori non di ruolo è superiore a quello dei
professori di ruolo; tali fenomeni di disagio,
di ansia, di incertezza e di agitazione certa~
mente si riflettono sul servizio di questi do~
centi, e quindi si riflettono sulla vita della
scuo'la e determinano, nell'ambito della scuo~
la stessa, un elemento di malessere che è
facilmente avvertibile. Io penso che, se ve~
ramente metteremo rapidamente mano ai
provvedimenti che sono stati annunciati, po~
tremo ridurre questa fenomeno del supplen~
tato, che ora ha forme patologiche, a forme
normali, direi fisiologiche, cioè contenute
in un limite ,ragionevolmente ristretto. In tal
modo noi daremo v,eramente alla scuola
una condizione di serenità, di tranquillità
che porterà i suoi benefici a tutta la comu~
nità scolastica e determinerà quindi un mi~
gliore serv,izio da parte degli insegnanti ed
un migliore rendimento da parte degli
alunni.

Io ritengo che questi siano gli elementi
'veramente caratterizzanti, direi più quali~
fÌoanti degli accordi intervenuti ,in merito
alla vertenza sindacale degli ins.egnanti del~
le scuole secondarie che io ho ritenuto op~
,Portuno sottolineare per chiarire i motivi
per cui ho giudicato soddisfacente la rispo~
sta del Ministro. Io penso che siano state
,create le premesse affinchè riprenda nor~
malmente .la vita della scuola e nella dovuta
serenità si possano attuare gli scrutini e gli
,esami, e quindi possano aver luogo nelle
condizioni più idonee quelle forme di accer~
tamento, di fondo, del profitto degli allievi,
che costituiscono il compito fondamentale
della scuola in questo tempo. Esprimo l'au~
gurio più fervido affinchè, attraverso gli
accertamenti che verranno fatti in sede di
scrutini ed in sede di esami, si possano rag~
giungere i risultati migliori. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Lo stringato svol~
gimento di questo dibattito mi autorizza,
onorevole Ministro, a rallegrarmi con lei
per l'opera svolta. Con l' oocasione non possa
non sottolineare gli auguri che, in forma
diplomatica e parlamentare, tutti gli ora~
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tari le hannO' rivalto. Essi cantenevano im"
plicito invito a [)rocedere sallecitamente
non solo all'attuazione di quanto ella con
pronta cortesia ha annunciata al Senato, ma
anche ad adottare quei provvedimenti che
i problemi aperti impongonO'. Così veramen~
te si realizzerà l'auspicio ~ con il quale ella
ha chiuso le sue dichiarazioni ~ di serena

e di feconda apera della scuala nell'aziane
di pragresso del nostro Paese.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
della maziane pervenuta alla Presidenza.

DI VITTORIO~BERTI BAL-
D I N A, SegretariO':

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA,
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, FIO-
RENTIN0' GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI.

~ Il Senato,

con riferimentO' alle alterne vicende del
mercatO' mO'biliare e delle borse valori ed
alle misure adattate a tratti successivi dal
marzo 1969 dalle autarità manetarie di fron-
te all'esado verso i mercati esteri di capi-
tali in lire italiane, fenomenO' che ha assun-
to dimensiane impressionante, lesiva della
stabilità della maneta e dell'equilibriO' valu-
tariO';

constatata che il Governatore della Ban-
ca d'Italia, il 31 maggio 1969, nelle « conside-
raziani finali» della relazione annuale all' As~
semblea ordinaria dei partecipanti, ha af- ,

fermata: «Le risultanze della bilancia va-
lutaria nei primi qua.ttro mesi dell'anno in
carso hannO' dimostrata che i mativi della
nostra apprensiane nan erano immaginari.
Sebbene l'apporto delle partite correnti si
sia rivelato superiore alle attese, in quan-
ta, pur perdurando la ripresa delle impar-
taziani, il tasso di sviluppo delle esparta-
ziani si mantiene molta elevata, la fuaruscita
di capitali è stata di tali dimensioni da in-
durci ad una sostanziale revisiane delle pre-
visiani circa l'andamentO' dei nostri conti
con l'estero per !'intero 1969. Infatti, nel

periada gennaio-aprile il deflussO' netto di
capitali è stata, secando dati ancora prov-
visori, dell'ardine di un miliardO' di dallari,
all'incirca dappio di quello degli stessi mesi
del 1968; nan è inverasimile che, in assenza
degli auspicati provvedimenti, nell'intera an-
no 1969 i mavimenti di capitali possano pre-
sentare un salda passiva di circa 2 miliardi
di da Ilari »;

paichè le prospettive sona candizianate
da vicende maneta.rie e finanziarie di incer-
ta previsione;

data che, dalla nota fase di latta delle
divise, si è passati ad una più delicata fase
di tensiane dei saggi di interesse ed in spe-
cial mO'do ad un fortissimo aumenta dei sag-
gi USA, che hanno richiamato dall'Europa
flussi di capitale a breve termine;

premesso che sana stati presi i seguenti
provvedimen ti:

a) parificazione, alle banche italiane,
delle lara attività e passività nei canfronti
delle banche estere, aperazione che compar-
terà un rientro di valuta pari a 508 miliardi
di lire;

b) sospensiane del rilascia di autoriz-
zaziani agli Istituti bancari a partecipare a
consarzi internazionali di garanzia ed a sin-
dacati di callocamento di aziani ed obbli-
gaziani ardinarie e canvertibili all'estero;

c) limitaziani per l'acquista da parte
dei cittadini residenti in Italia di Fandi ca-
muni di investimento stranieri;

d) autarizzazione alle banche italiane
di linserirsi nel mercatO' dei Fandi oamuni
di investimento, partecipandO' all'ammini-
strazione ed al callacamenta di Fondi este-
ri pressa risparmiatari italiani e stranieri;

poichè (sempre al fine di contrastare

l'esadO' dei capitali e quindi l'appesantimen-
tO' della. nastra bilancia dei pagamenti) sa"
no stati presi pravvedimenti che riservanO'
al Tesoro la facaltà di stabilire mensilmente

il livello del tassa di interesse da carrispan-
dere sui buani ardinari ad un anna, ad ecce-
ziane di quelli sottoscritti e vincalati a ri-
serva dalle aziende di eredita pressa la Ban-

ca di emissione (per i quali il tassa di inte-
resse resta fissata al 3,75 per cento);



Senato della Repubblica ~ 8215 ~ V Legislatura

147a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

poicnè i provvedimenti presi non sono
stati sufficienti a stroncare (e neppure a li-
mitare ) l'esodo della lira verso remunerati-
vi mercati, a proteggere la nostra bilancia dei
pagamenti e ad elevare il tono dei nostri
mercati finanziari, chè anzi il fenomeno si
è aggravato;

considerato che tutto ciò è stato rico-
nosciuto come insufficiente a frenare i fe-
nomeni lamentati, determinati, si ripete, da
una crisi di fiducia oltre che dalla stridente
difformità di livello di remunerazione del ca-
pitale all'interno ed all'estero;

poichè il Ministro del tesoro ha affer-
mato l'esigenza di « pramuovere norme volte
ad incentivare gli aumenti di capitale alle
imprese, capaci di avere 1'effetto di accre-
scere il numero dei titoli quotati in borsa»
ed ha indicato il rimedio della sollecita isti-
tuzione dei Fondi comuni di investimento,
sottolineando che l'efficacia deH'innovazio-
ne trova la sua causa efficiente nel fatto che
gli stessi Fandi comuni di investimento co-
stituiscono «titoli che non siano difformi,
quanto a contenuto ed a trattamento fisca-
le, da quelli similari in circolazione sul mer-

cato internazionale »;

poichè tali affermazioni hanno creato,
come era prevedibile, un aumento vistoso
delle azioni trattate nelle borse italiane;

poichè è pacifico:

1) che a formare la domanda, se non
è estraneo, concorre certamente quale mino-
re componente il risparmio delle famiglie e
delle imprese, salvo note eccezioni;

2) che nel 1968 la situazione delle im-
prese, le cui aziani sono quotate in borsa,
non è stata molto differente da quella regi-
strata negli anni precedenti;

3) che la campagna dei dividendi ha
posto in eVlidenza distribuzioni che si allinea-
no, salvo modeste eccezioni, sui livelli del
precedente anno;

4) che il mercato finanziario ha regi-
strato una notevole espansione, passando,
per quanto concerne il valume delle emissio-
ni di valori mobiliari, da 1.448,7 miLiardi di
lire nel 1961 a 3.280 miliardi di lire nel 1968,
e che il solo rapporto 1967-68 ha avuto (in
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lire costanti) una dilatazione del 14 per
cento;

5) che però nel 1961 i valori azlionari
emessi costituivano il 36 per cento circa del
totale, mentre il 64 per cento era costituita
da emissioni di titoli a reddito fisso;

6) che nel 1967-68 i valori azionari
emessi sono scesi al14 per cento drca, men-
tre i titoli a reddito fisso sono saliti all'86
per centO' delle emissioni;

considerato che vi è stato un evidente
rastrellamento dei titoli, data anche la li-
quidità del mercato, in previsione dell'isti-
tuzione legittima ed articolata dei Fondi co-
muni di investimentO';

dato che nan è chiaro se, per la creazia-
ne di questi Fandi, vi sia accardo tra le com-
panenti del Governo, specialmente in campo
sacialista, circa le norme e le discipline ana-
loghe a quelle vigenti in altri sistemi econo-
mici;

data l'esigenza che le imprese passano
aumentare i laro capitali can l'emissione di
azioni, raccagliendo cioè capitale di rischia
con la prospettiva di una remuneraz10ne,
paichè l'emissione di abbligaziani impane
carico di interessi passivi e incide sulla li.
quidità,

impegna tiJ! Governo:

1) ad assicurare, con immediati ed ef-

ficaci provvedimenti, candiziani di stabilità
interna (equilibrio dei pvezzi) e di stabiHtà
esterna (equilibriO' dei conti con l'estero);

2) a creaDe una disciplina fiscale dei

Fondi camuni di investimento campetitiva
con i mercati esteri;

3) a creare le condiziani che assi:cuDina

possibilità di scelta dei titoli da inseria:e nei

Fondi stessi e fadlitino alle imprese societa.

rie il rllcorso al capitale di nischia;
4) a non esporre, ancora una volta, gli

operatari econamicied i rispalrmiatoDÌ a de-

lusioni ,ed a crisi di fiducia che nO[} potrebbe-
ro che accentuare quei fenomeni che il Mi-
nistro del tesoro ed il Gavernatore della

Banca d'Italia hannO' più volte dichiarata di
voler evitare. (moz. - 31)
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretaria:

PIERACCINI, FORMICA, IANNELLI, AR-
NONE, BANFI, BARDI, BLOISE, BUZIO,
CAVEZZALI, CIPELLINI, CODIGNOLA,
DINDO, FOSSA, GARAVELLI, MANCINI,
MINNOCCI, ALBANESE, AVEZZANO CO-
MES, BERMANI, CATELLANI, CASTEL-
LACCIO, CELIDONIO, DARE', DE MAT-
TEIS, DI BENEDETTO, FENOALTEA, FER-
RaNI, GATTI CAPORASO Elena, JANNUZ-
ZI, LUCCHI, MAIER, PAUSELLI, ROSSI
DORIA, SEGRETO, TANSINI, TOLLOY,
TORTORA, VIGLIANESI, VIGNOLA, ZAN-
NIER, ZUCCALA'. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ (Già interp. - 176)
(int. or. - 871) (Svolta nel corso della se-
duta)

PAPA, RENDA, ROMANO, SOTGIU, FAR-
NETI Ariella, BONAZZOLA RUHL Valeria,
PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ (Già interp. - 177) (int. or. -
872) (Svolta nel corso della seduta)

BERGAMASCO, VERONESI, GERMANO',
PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se ed in quali
termini siano stati risolti i problemi che
hanno portato il personale insegnante del-
la scuola secondaria all'agitazione promossa,
con particolare riferimento alla minacciata
sospensione degli scrutini e degli esami. (int.
or. - 873) (Svolta nel corso della seduta)

PELLICANO', DI PRISCO, CUCCU, FI-
LIPPA, MENCHINELLI, VENTURI Lino. ~

Al Ministro della pubblica istiruzione. ~ Per
conoscere i termini della soluzione della ver-
tenza condotta dagli insegnanti delle scuole
medie. (int. or. - 874) (Svolta nel corso della
seduta)

RUSSO, LIMONI, SPIGAROLI, DONATI,
BALDINI, BERTOLA, CARRARO, SMURRA,
LA ROSA, ZACCARI, CASSANO, FALCUCCI
Franca. ~ Al Ministro della pubblica istruzio-
ne. ~ Gli intermganti, preoocupati del gra-
ve stato di apprensiO'ne ddle famiglie italia-
ne a causa dell'agitazione in corso del perso-
nale docente della ,scuoLa, che minaccia la
astensione dagli scrutini e dagli esami, met-
tendo in tal modo in grave pefi,colo l'esito
dell'anno scolastioo per tante oentinaia di

I migliaia di alunni, e ritenendo, d'altro cantO',

seriamente fondati i motivi di prntesta del
personale della scuDla, che ha vistD troppo a
lungo elusa ,la risoluzione di problemi vec-
chie nUDvi, quali la definizione dello stato
giuridico, i nuovi modi di assunzione in (['Uo-
lo, il vLassetto del1e carrier,e, il miglioramento
ddle retribuzioni, l'assunzione ,in organico di
tutti j pasti d'insegnamento, il superamento
di forme improprie e mortifioanti di precario
avventiziatD, ,eccetera, chiedDno che oosa in-
tenda faDe il Governo, sia per supeirare l'at~
tuale momento di angoscioso travaglio della
scuola, sia per dare soluzione ai problemi
di strutturazione democratica di essa in tutte
le sue oDmponenti, sicchèillavoro l1iprenda
con serena fiducia e le famiglie ritrovino la
turbata tranquillità. (int. or. - 875) (Svolta
nel corso della seduta)

MINNOCCI. ~ Al Ministro del bilancio e
della programmazione economica. ~ Pr,e-

messo:

che il CRPE del LazLo è l'unko che non
è stato in gmclo finora di presentare uno
schema di piano di assetto territDriale e di
sviluppo economico della propria regiDne;

che tale rital1do è originato dal fatto che
in seno al Comitato si SDno da t1empo deli-
neate due posizioni tra I0'ro inconciliabili, la
prima che ,si rifà alle ipotesi di aS1setto ter-
ritoriale del Lazio da tempo elab0'rate dal
Provveditorato alle opeve pubbliohe, rI,equa-
li opportunamente tendono alla pr0'gressiva
l'iduzione, e quindi all'eliminazlione, dei di-
sliveHi eoonomico-urbanistici tra le diverse
zone del territorio 'regionale ed al suo armo-
nioo e coo1èdinato svtluppo, e la seoonda, in
veoe, che tende a r.ipartire sull'intera Piana
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Pontina e sulla fascia costiera da Civitavec~
ohia a Latina 10 sviluppo industriale che si
era in passato acoentJ:1ato spontaneamente
nei oentri ad immediato contatto del territo~
riiQ oomunale di Roma (Pomezia, Apriha, ec~
cetera), skchè il processo di ooncentrazione
in atto su Roma, e quello ipotizzato nelle ZiQ~
ne sopra oitate nei prossimi anni, attribui~
l'ebbe loro un ruorlo egemonioo che avviereb~
be irrimediabilmente Ie sarti del Lazio alla
logica canclusione di un inesorabile processo
di degradazione econamica e sociale di gran
parte del territorio regionale (la Tusoia, la
Sabina e la Ciociaria);

che, da quando tali contrastanti pasizio~
ni si sono manifestate in senoa:l CRPE del
LaZ)io, la ,sua attività ha cominciato a subire I

esasperanti raUentamenti dovuti soprattutto
al fatto che le riunioni non raggiungono qua~
si mai il numero di partecipanti necessario
a venderle legali;

che tale a2Jione di sabataggio dei lavori
del CRPE del Lazio è cantinuata anche dopo
che iil pvesidente dello stesso, dottar Alberto
Di Segni, ha posto in discussiane, quasi un
anno fa, un proprio schema di piano di svi~
luppo economico del Lazio, che per ,00'101'0
che 10 avversano ha evidentemente il grave
torto di rifarsi alle scehe di assetto territo~
riale indicate dal piano del Provveditomto al~
le 'Opere pubbliche;

che un impegno di massima, già concor~
demente assunto in seno alI CRPE, di sotto-
porre, cioè, a v:otazione lo schema di piano
di cui sopra il 28 maggio 1969, è stato disat~
teso, oon il rinvio della votazione al 12 giu~
gno 1969;

che la mancanza di un piano di sviluppo
economico del Lazio arreca gravi danni al
progresso della vegi'One, (la cui crisi è assai
grave, come ha già d'Ocumentato ampiamen~
te l'approfondito dibattito svoltosi alcuni me~
si or sano nell'altro ramo del Parlamento),
giacchè 'Opere infrastrutturali di notevale im~
portanza, rkhiesteed invocate dagli Enti lo-
cali, dagli enti economici, dai sindacati e da,l~
lo stesso CRPE, non si sa fino a qual punto
risulteranno, se real,izzate, coerenti con una
pianifiozione vegionale ancora inesistente,
e che, d'altra parte, questa anormale situa~

zione nan è oertamente tale da favori,re nel
Lazio investimenti e ,localizzazioni industria~
li, di cui pure si ravvisa da 'Ogni partre l'ur~
genza;

che, nel frattempo, la Cassa per il Mez~
z'Ogiorno sta provv,edendo ,a1la redazione dei
piani dei comprensoridi sviluppo turisticiQ
delimitati nel Lazio e che il Consorzio per il
nucleo di irndustrializzazione di Rieti e Cit~
taducale, rnonchè i Consarzi per le avee di in~
dustrializzaziane di Roma, di Latina ,e della
provincia di Frasinone, stanno anch'essi fa~
cendo elaborare i propri piani regalatori,
cantribuendiQ in ta,l modo a rafforza Vela sin~
golare tesi sastenuta da alcuni settori del
CRPE seco[},do la quale il futuro piano di
sviluppo economico del Lazio dovrà prende~
re atto delle « realtà esistenti » e ad eSSeade-
guarsi,

l'interI1agante chiede di conosGell1equale
giudizio il Ministro dà dellei:ncI1esciose vi-
cende del CRPE del Lazio e quale sarà l'at-
teggiamento del suo Ministem nel caso in cui
i,l Comitato stesso avanzasse voti o prapo-
ste che risultassero in contrasto con gli in-
dirizzi generali del piano di sviluppo econo-
mico nazionale e con il rapporto preliminare
al secando piano quinquennale o, oomun~
que, incompatibili con il riequilibrio territo~
riale ed il coovdinato e generale sviluPPiQeoo-
nomico della regiane laziale. (int. or. ~ 876)

ADAMOLI, CAVALLI, BERTONE, CIPOL~
LA. ~ Al Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ Per conoscere se non in-
tenda intervenire con urgenza in relazione
alla situazione che si è creata a Riva Trigo~
so (comune di Sestri Levante, in provincia
di Genova) in seguito alla sprezzante intran~
sigenza dimostrata dalla direzione dei « Can~
tieri riuniti del Tirreno» nella vertenza sin~
dacale in oorso da circa tre mesi.

Di fronte al grande senso di responsabi-
lità manifestato dalle maestranze, le quali,
sulla base della completa unità di tutte le
organizzazioni sindacali, hanno avanzato ri~
chieste ragionevoli e pienamente risponden-
ti alle condizioni 'Oggettive dell'azienda ed
hanno condotto una difficile lotta con esem-
plari metodi democratici, il padronato ha
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assunto persino atteggiamenti provocatori,
accettando incontri che venivano poi fatti
fallire prima ancora che fosse iniziata una
seria discussione.

Attorno ai lavoratori in lotta la solidarie-
tà di tutta la popolazione della zona ha tro-
vato un'importante ed imponente espres-
sione nell'incontro di tutto il Consiglio co-
munale di Sestri Levante con le maestranze
in pubblica solenne assemblea.

Gli interroganti ,ritengono pertanto che si
imponga un immediato intervento da parte
del Governo nei confronti della direzione
dei «Cantieri» di Riva Trigoso, il cui at-
teggiamento sconfina apertamente dall'am-
bito dei corretti rapporti di carattere sin-
dacale. (int. or. - 877)

RArA. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per
conoscere se non ritenga necessario, in atte-
sa dell'emanazione di un apposito strumento
legis1ativo, disporre che la sospensione della
riscossione di tutti i tributi erariali e locali
relativi aU'anno in corso ed ai periodi pre-
cedenti ~ prevista esclusivamente a favore
dei comuni terremotati di S. Margherita Be-
lice e di Poggioreale ~ venga estesa anche
al comune di Santa Ninfa, in provincia di
Trapani, che (come è stato ripetutamente ac-
certato da teonici e da politici) è stato inte-
ramente distrutto, e non soltanto danneggia-
to, dal terremoto del gennaio 1968. (int. or. -
878)

MARTINELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere quali tem-
pestivi provvedimenti intenda adottare il
Governo al fine di conservare il lavoro ai
circa 200 dipendenti dello stabilimento di
Maslianico (Como) della società per azioni
«Cartiera Burgo », con sede in Torino, il
licenziamento dei quali è stato annunciato
con il comunicato, emesso in data 31 mag-
gio 1969, di chiusura del citato stabilimento
notificato con comunicazioni raccomandate
pervenute ai dipendenti in questi giorni di
gmgno.

Il comunicato ai lavoratori della « Cartie-
ra Burgo» si riferisce in toto ai dipendenti
dello stabilimento di Maslianico e, in mi-

sura parziale, ai dipendenti degli stabilimen-
ti di Lugo Vicentino (che certamente il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri conosce
per essere situato nella sua circoscrizione

I elettorale) e di Romagnano Sesia, e giustifi-

ca i provvedimenti con la motivazione che
«i costi di produzione dei tipi fabbricati
nei tre stabilimenti hanno fatto sì che que-
sti non fossero più competitivi in quanto la
loro efficienza produttiva è da considerarsi
superata dalle nuove tecnologie ».

Tale volontaria confessione di incapacità
tecnica, in un settore industriale la cui pro-
duzione è in continuo aumento sul piano
nazionale per soddisfare i crescenti con-
sumi, incapacità le cui conseguenze vengono
poste a carico delle maestranze come se da
esse potesse dipendere l'introduzione delle
nuove tecnologie, richiede un pronto inter-
vento delle competenti autorità governative,
le quali altre volte, lontane e recenti, sono
intervenute anche in casi di minore dimen-
sione economica e di prospettive di mercato
meno favorevoli, per garantire la sicurezza
del pane ai lavoratori.

L'interrogante chiede, quindi, di cono-
scere:

a) quali tempestive iniziative, nel cam-
po degli organismi che le leggi autorizzano
ad intervenire in circostanze come quella
succitata, siano allo studio per conservare
un lavoro profkuo ai dipendenti;

b) quali mezzi di finanziamento, con
agevolazioni pubbliche, siano stati accor-
dati sinora o soltanto richiesti dalla « Car-
tiera Burgo» per piani o programmi di am.
modernamento dei suoi stabilimenti;

c) quali siano gli azionisti della «Car-
tiera Burgo» che possiedono azioni in mi.su-
ra superiore all'l per cento, come può de-
dursi dal libro dei soci, o che nelle ultime
cinque assemblee annuali siano stati rappre~
sentati da organismi bancari;

d) quali siano stati i redditi fiscalmen-
te accertati negli ultimi cinque esercizi e
quale sia l'attuale composizione del con-
siglio di amministrazione e del collegio sin-
dacale;

e) quali provvidenze, nel frattempo, in-
tende disporre il Governo a favore dei lavo-
ratori colpiti da licenziamento. (int. or. - 879)
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MURMURA. ~ Al MinistrO' dell'interna. ~

Per sapere quante accupaziani arbitrarie di
pubbHoi edifici sano state eseguite nel 1969
e quali provvedimenti sano stati assunti on-
de perseguire i oolpevali ed i loro mandanti.
(int. or. - 880)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, CALA-
MANDR£I, DI PRISCO, GALANTE GARRO-
NE, GATTO Simone, SALATI, CINCIARI RO-
DANO Maria Lisa. ~ Al MinistrO' degli af-
fari esteri. ~ Per conosoere qua1i passi in-
tenda fare per garantire l'incolumità del pa-
triota greco Panagulis, caUurato dai colon-
nelli dopo la fuga dal carcere, inc01umità
che appare gravemente compromessa secan-
do attendibili notizie, sì da consigliJ'\,r'e una
ripresa de'Ha fattiva azione svolta dal Ga-
verno italiano in oocasione della condanna a
morte d~llla stesso Panagulis. (int. al'. - 881)

DINDO. ~ Ai Ministri dell'interna e della
sanità. ~ Per sapere se cOLrispondano al
vero le notizie, ripo:rtate ampiamente da mol-
ti quotidiani, CÌ':rca l'illecito sfruttamento.
pe:rpetrato a danna di 28 ragazzi minorati
ricoverati nell'istituto. « Santa Rita» a Grot-
taferrata, nanas'talIlte essa fosse stata già
sottoposto a provvedimento di chiusura fin
dal 1965, per ardine della Prefettura di Ro-
ma, e ~ qualara risultino. esatte le notizie
pubblicate ~ quali provvedimenti intenda-
no adottare nei canfronti dei responsabili
del rifiorire di una simile disumana attività.
(int. al'. - 882)

PAPA, ROMANO. ~ Al MinistrO' della

pubblica istruziane. ~ Per canoscere se nan

ritenga ~ in con!>iderazione del fatto che
gli insegnanti di educaziane fisica iscritti
ai corsi estivi degli ISEF saranno impegnati,
nel corso di questa mese di giugno 1969,
nelle operazioni di scrutini ed esami pressa
le scuole ove insegnano. ~ di valer disporre
che il diario. degli esami, già fissato dagli
ISEF, sia differita di qualche giorno, ai
primi del mese di 1uglio, quando hanno,
cioè, inizio i corsi estivi, sì da consentire
agli insegnanti che devono sastenere prave
di esame di non allantanarsi dalle proprie
sedi in un periada così delicata dell'anno.
scolastico. (int. - 0.1'.- 883)

Interragazioni
can richiesta di rispasta scritta

DE MARZI. ~ Al Ministro dell'industria,
de! commercio e dell' artigianato. ~ Per ca-
nosoere i motivi per i quali anche quest'anno.
non si è tenuto conto dell'impartanza sacia-
le, economica ed artistica dell'artigianato
nella concessione de11'onorificenza di «ca-
valiere del lavoro », data invece anche ad
esponenti di settori non produttivi e senza
rischio personale, come vorrebbe lo spirito
della onorificenza stessa. (int. SCI'. - 1914)

MINELLA MOLINARI Angiola, BONAZ-
ZOLA RUHL Val'eria, FARNETI Ariena, RO-
MANO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
ziane. ~ (Già into ar. - 616) (int. SCI'.- 1915)

RAIA, DI PRISCO. ~ Al Ministro del la-
varo e della previdenza saciale. ~ Per sa-
pere se è a conosoenza del grave stato di di-
sagio nel quale si sano venuti a travare, in
provincia di Ragusa, i lavo:ratoI'Ì marittimi
ed i loro familiari a seguito dell'atteggia-
mento a,S'sunto dalla Cassa marittima meri.
dionale che nega la dovuta assistenza sani-
taria in forma diretta, per cui lÌ lavoratori
del mare sono costretti a pagare direttamen-
te la visita medica ed i medicinali, ciò che
è una palese ingiustizia.

Per sapere, altresì, se il Ministro non ri-
tenga di intervenire con urgenza presso gli
organi appositi affinchè venga sanata in ma-
niera definitiva la questione, assicurando agli
inteTessati le prestazioni sanitarie in forma
diretta. (int. SCI'. - 1916)

MANENTI. ~ Ai Ministri della sanità e
dei lavori pubblici. ~ Per sapere quali prov-
vedimenti intendano prendere per quanto
riguarda il camune di 'Cabras (Cagliari),
tenuto conta che:

1) il comune si trova in una situazione,
dal punto ,di vista sanitario, molto precaria;

2) le VLedella città sono in gran parte
prive di asfahatura e di fognature e quindi
le aoque putride sono fonte di epidemie,
tanto che due anni fa otto bambini sono
morti colpiti dal «monbo di Calbras» e la
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tibc colpisce inesorabilmente una parte del~
la popolazione;

3) l'Amministrazione comunal>e è diret~
ta da un commissario prefettizio e quasi
tutta la popolazione è disoccupata o semi-
oOcUipata.

Si chiede, in partkolare, un urgente ed
immediato intervento al fine di scongiurare
altre e(pidemie e di dare inizio al risanamen-
to della città. (int. scr. ~ 1917)

MASSOBRIO. ~ Al Ministro delle finan-
ze. ~ Considerato che l'aumento natevole,
verificata si in questi anni, del numero di
atti da registrare, la cui cO'mplessità ed im~
portanza, connessa alla 'svariata gamma di
cantrattazioni degli affari, comparta per lo
Ufficio del registra atti pubblici di Tarino
gravi difficaltà di ~unzionamento, dovute
essenzialmente alla carenza di personale
qualificata;

considerata che le canseguenze si ri~
percuatona sui rapporti can i contribuenti,
con danno generale, anche per l'Ammini-
strazione;

canstatata che l'alto spirito di abne-
gazione con cui gli impiegati e funzianari
dell'Ufficio svolgana il laro oompito nan ha
patuto e nan può madificare la grave situa-
ziane in atta,

si chiede di oanoscere quali provvedi~
menti si intendana adottare per adeguare

l' arganico di detta Ufficio alle reali esigenze
dell'importante ser,vizia. (int. SCI'. ~ 1918)

BERLANDA. ~ Al MinistrO' dei lavori pub-
blici. ~ Cansiderata che il personale degli
uffici del Genio dvile è in sciopera dal 27
maggia 1969 can la !proclamaziane di una
agitazione a tempo indeterminato tuttara I

in corsa;

considerato che tale stato di agitaziane
pone in graNe disagiO' nan sala il persanale
intereslsato e gli uffici stessi, ma anche altri
enti pubblici, quali Regioni autonome, pro~
vincie e comuni, ed inaltre astacola la re~
golare attività dei lavoratari edili e di azien~
de cO'struttrici,

l'interragante chiede di conoscere le de-
cisiani prese Iper l'accogl1mento delle giuste
istanze del personale, sia pure in diretta can-
nessione con i più vasti int'eressi della iPub-
blica Amministrazione, e se non intenda af~
frettarne l'attuazione anche per non scorag-
giare la Ipermanenza e l'afflusso in t,di ruoli
di personale tecnicamente prelParata alla
svolgimento di fO'ndamentali funzioni. (int.
S'DI'. - 1919)

AVEZZANO COMBS. ~ Al Ministro del tu-
rismo e dello spettacolo. ~ Per canoscere
quali siano i motivi per i quali l'ENP ALS
(Ente nazianale di preVii,denza e di assisten-
za per i lavaratari della spettacola) non ri-
lasoia alle aziende autaname di cura, sog-
giorna e turisma, ai comuni, agli enti pra-
v,inciali per n turismo ed a tutti gli altri en-
ti locali di dirtÌHo pubblico ~ che abbiana
regalarmente pagato i cantributi dovuti per
le stagiani liriche e concertistkhe ~ il rega-
lare nu11a-asta indispensabile pel' ottenere
dal Ministera del turisma e della spettacala
la oontnibuZJiane prevista per questi tipi di
spett3Jcalo.

Per le stagioni lidohe e concertistiche, in~
fatti, i predetti enti sona tenuti al versa~
mento dei contributi previsti dalla legge ed
merenti all'ENPALS. Nan oasì avviene per
gli ingaggi di cantanti ed DJ'chestre (manife~
stazioni mondane), in quanta la materia è
giuddic3Jmente cantroversa, stando anche aI-
le numerose sentenze della Magistratura.

Per tali ragioni non appare giustificabile
la mativaziane, addot1a daH'ENPALS nel ri~
fiutave il predetta nulla~asta, «che l'ente
non ha regolar,izzato la propria posiziane per
i cantribruti sugli ingaggi di cant3Jnti ed or~
ohestre ». Poiohè tali cantributi nulla hanna
a che fare con le manifestazioni liriche e
concertistiche, il diniega della cancessiane
del nulla-asta, oltre a comportare rilevanti
danni agli enti, appare ohiaramente iHegaile.

In particolare, si richiama l'attenzione sul-
la situaziane dell'Azienda autanama di cura,
soggiorna e tUI1isma di Fasano (Brindisi),
che, can malti sacrifici, aI1ganizza stagiani li~
riohe e concerti,stkhe, ai fini deUa incentiva-
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ziane turistica e culturale della zona. La pre~
detta Azienda, infatti, S'i è 'Vista rifiutare il
nulla~asta dall'ENPALS perchè nan avrebbe
regalarizzata la sua pasiziane per i cant'ri~
buti sugli ingaggi di cantanti e di archestre
(manifestaziani mondane).

Tale mativaziane, che nan appare canvin-
cente, altre che giuridicamente inesatta, pro~
vaca un grave pregiudiziO' ecanomica e finan~
ziaria e scaraggia meritevali iniziative turi~
stiche e oultumli, privandO' la predetta Azien~
da, che nan dispone di malte risO'rse ecana~
miche e finanziarie da investire, del cantri-
buta ohe cancede il Ministero del turismO' e
della spettacolO'.

Per sapere, di oanseguenza, quali pravve~
dimenti si intendanO' adattare per sanare
tale situaziane, che diviene addirittura pre~
giudizievole per l'Azienda autonama di cura,
saggiarna e turismo di FasanO', che finara si
è dimastrata l'ente turistica di tutta la zana
più sensibile ruHe esigenze di un turismO' ma-

demO' ed aI1ganica. (int. S'cr. - 1920)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi-

glia dei ministri ed ai Ministri dei lavari
pubblici, dell'agricoltura e delle foreste e
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Per canoscere se rispande a verità
ohe nella zana litaranea ravennate si sianO'
verificati livelli di aha marea particalarmen-
te elevati, tali da mettere in crisi vaste zone
e panenda in essere, quindi, situaziani di
preoccupaziane per le negative canseguenze
per a1cuni insediamenti industriali e per par-
te deUe apere del Cansarzia di banifica di
Ravenna.

In casa pasHivo, per canascere se e quaH
rimedi si ha in ani:ma di prendere in mO'da
tempestiva. (int. sor. ~ 1921)

FILETTI. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. ~ Premessa che l'uf~

fida pastale principale di Acireale, in cansi-
deraziane deHa sua rilevante impartanza, ha
assaluta necessità di dispar're di tutta il per-
sanale impiegatizia prevista in 'Organica;

ritenuta che, in atta, a seguita di callo-
camenti in pensiane, nel predetta uf:ìficia non
prestanO' serviziO' ben quattoJ:1dici unità, e
ciaè sette impiegati, tra i quali il direttare,
e sette agenti postali;

ritenuta che tale stata di case, grave-
mente pregirudizievale per il narmale funzia-
namenta dei servizi, va immediatamente eli-
minata,

!'interragante chiede di canascere se il
Minist,ra intende procedere all'immediata ri-
castituziane del persanale impiegatiZJia pres-
sa l'ufficiO' pastale principa,le di Acirea,le, eli-
minandO' in tal mO'da le attuali natevali ca~
ren:~e di serviziO'. (int. scr. - 1922)

CELIDONIO. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straardinari nel Mezzogiorno e nelle
ZOl1e depresse del Centro~Nord. ~ Per cO'-
nascere quali sana le determinaZ\Ìani tecni~
che sul traociata della strada fanda valle
del Sangra, la cui realizzaZJiane lUna nateva~
le callettività dell'AbruzzO' attende per rom~
pere l'isalamenta che ne arresta da sempre
il meritata sviluppa e per inserirsi valida~
mente nel cantesta sacia-ecanamica del
Paese. (int. scr. ~ 1923)



PROGRAMMA DECENNALE

Tabella Il. 2. ~Stato d'avanzamento al 31 gennaio 1969 nei vari settori di intervento

FaSI dI attuazIOne GeneralItà AZIende
FondoCooperatIve

dI rotazIOne TOTALE

Milioni di lire
Stanziamenti netti localizzati

dal Comitato centrale 363.302 80.907 124.185 105.556 673.950
Programmi di intervento, pro-

getti a demanio, finanzIa
menti a Coop. e prestiti
sul fondo di rotazione ap-
provati dal Consiglio di

Amministrazione 273.152 47.200 77.020 25.489 422.861
Appalti aggiudicati 190.405 20.569 46.948 257.922
Lavori iniziati 166.336 12.416 40.045 218.797

Alloggi
Programmi di intervento, pro-

getti a demanio, finanzia-
mentI a Coop. e prestiti
sul fondo di rotazione ap-
provati dal Consiglio di
Amministrazione 40.885 6.455 10.120 4.509 61.969

Appalti aggiudicatI 28.229 2.838 6.267 37.334
Lavori iniziati 26.470 1.729 5.367 33.566

Vani
Programmi di intervento, pro-

getti a demanio, finanzia-
menti a Coop. e prestiti
sul fondo di rotazione ap-
provati dal Consiglio di
Amministrazione 227.723 38.184 62.849 26.850 355.606

Appalti aggiudicati 155.304 16.840 39.024 211.168
Lavori iniziati 145.456 10.252 33.256 188.964
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(Tabelle allegate al discorso del Sottosegretario di Stato per lavori pubblici Lo
Giudice. Vedi pago 8190).

TABELLE GESCAL

PROGRAMMA DECENNALE

Tabella n. 1 ~ Stato d'avanzamento al 31 gennaio 1969

FasI dI attuaZIOne M!llOnI AlloggI Vam

Stanziamenti netti localizzati dal Comitato
centrale . . . . . . . . . . . . .

Programmi di intervento, progetti a derna~
nio e finanziamenti a Cooperative e pre-
stiti per il fondo di rotazione approvati
dal Consiglio di Ammmistrazione .

Appaltiaggiudicati . . . .
Lavorimiziati . . . . . . . . . . . .

673.950*

422.861
257.922
218.797

61.969
37.334
33.566

355.606
211.168
188.964

Nota Le cIfre ~ m mIlIom dI lIre, numero alloggI e numero vam -~ SI nfenscono, compleSSIvamente,
al van «setton dI wtervento

"
e sono comprensne deglI stanzlamentI per le zone alluvIOnate Nelle pa-

gme seguentI (tabella n 3) dIamo un quadro della npartIzIOne delle cIfre globalI per provmce e l€OgIOm
(*) CompresI glI stanZIamentI nettI localIzzaLI dal ComItato centrale sul terzo plano tnennale e ap-

provatI dal Mmlsten vIgIlantI m data 11 dIcembre 1968



PROGRAMMA DECENNALE

Tabella n. 3 ~Stati d'avanzamento provinciali e regionali al 21 gennaio 1969

StanzIamentl
Interventl

nettI localIz-
approvatI dal AppaltI Lavan

C,rcoscnzlOlll ConsIglIo
zatl dal ComI-

d'AmmmI-
agglUdIcatl IlllZIatI

tato Centrale strazlOne
~~~.._~

Milioni di lire

Alessandria 5,057,9 4.045,1 3.445,9 3.165,7

Asti 1.940,3 1.453,4 1.172,3 775,7

Cuneo 4.707,7 3.138,4 1.271,3 1.196,3
Novara 5.553,1 3.375.0 2.626,8 2.464,1
Tonno 32.406,1 18.817,6 8.074,2 7.934,2
VercelIi 4.093,8 2.743,4 1.661,6 1.384,7
Piemonte 53.758,9 33.572,9 18.252,1 16.920,7

Valle d'Aosta 719,2 551,1 471,4 369,2

Bergamo 9.631,3 7.223,8 4.293,1 4.218,1

Brescia 13.346,0 7.483,2 5.994,9 4.813,9

Como 7.033,5 4.933,4 3.140,9 2.186,7
Cremona 3.640,2 2.081,1 1.130,1 1.130,1
Mantova 3.191,4 2.344,0 1.236,7 1.014,7

Milano 62.428,0 37.487,9 17.692,8 13.854,0

Pavia 5.277,5 3.691,0 2.517,7 2.442,9
Sondrio 1.844,9 1.534,0 1.226,0 1.116,4
Varese 10.184,1 5.972,8 3.351,4 3.325,4
Lombardia 116.576,9 72.751,2 40.583,6 34.101,9

Bolzano 3.673,0 2.097,8 1.443,9 1.307,6

Trento 5.640,4 3.951,1 2.571,3 1.987,5
Trentino-AJto Adige 9.313,4 6.048,9 4.051,2 3.295,1

BelIuno . 2.912,0 2.097,2 597,5 440,3
Padova 9.268,3 7.347,7 5.379,3 3.034,8
Rovigo 2.833,3 2.273,2 1.066,5 1.066,5
Treviso . 7.437,0 5.626,4 2.536,3 2.161,9
Venezia . 11.400,7 7.900,0 4.586,5 4.352,6
Verona 7.894,6 5.398,7 2.674,5 2.597,0
Vicenza 7.834,5 5.919,5 5.094,4 4.534,3
Veneto 49.580,4 36.562,7 21.935,0 18.187,4

Gorizia 2.035,8 1.483,2 1.003,8 1.003,8

Trieste 3.468,6 1.801,3 1.488,5 1.414.2

Udine 8.193,4 5.433,8 2.673,7 2.507,7

Friuli-Venezia Giulia 13.697,8 8.718,3 5.166,0 4.925,7

Genova . 8.356,7 4.780,8 2.485,3 1.305,7
Imperia 1.819,3 1.394,3 1.032,5 762,3

La Spezia 2.422,3 1.669,9 782,1 391,0
Savona 2.560,5 1.767,4 810,6 810,6
Liguria 15.158,8 9.612,4 5.110,5 3.269,6
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StanzlamentI
Intervelltl

netti localIz~
approvah dal

Appalti Lavori
CirCOSCriZIOnI

zatl dal Coml~
ConsiglIo

aggIUdicati InIZIatJ
d'Ammml~

tato Centrale strazlOne

Bologna 12.521,1 8.595,2 4.150,4 3.833,9
Ferrara. 5.432,0 3.281,9 1.610,4 1.535,5
Forlì . 7.185,3 3.866,2 2.611,6 2.321,5
Modena 7.152,6 5.304,3 4.845,2 4.514,3
Parma 4.160,8 2.661,6 2.235,7 2.091,8
Piacenza 3.167,1 2.089,6 1.466,6 1.378,0
Ravenna 5.670,3 4.304,9 2.956,7 2.753,5
Reggio Emilia 4.017,5 2.933,5 1.692,0 1.612,6
EmiIia-Romagna 49.306,7 33.037,2 21.568,6 20.041 1

Arezzo 3.488,6 2.794,8 1.701,8 1.568A
Firenze 14.315,2 9.652,8 3.638,0 3.417,1
Grosseto 2.631,1 2.309,0 1.768,6 1.694,0
Livorno 3.803,4 2.797,5 1.703,9 1.424,9
Lucca 3.631,5 2.757,6 2.426,8 2.201,1
Massa Carrara 2.265,7 1.680,7 1.367,5 1.367,5
Pisa 4.716,9 3.895,8 2.482,1 2.175,8
Pistoia 2.532,9 1.661,0 1.051,9 866,8
SIena 2.553,8 1.897,8 1.109,:: 960,6
Toscana 39.939,1 29.447,0 17.250,1 15.676,2

Perugia 6.086,4 4.406,8 2.850,1 2.759,6
Terni 2.516,8 1.710,3 879,1 879,1
Umbria 8.603,2 6.117,1 3.729,2 3.638,7

Ancona . 3.939,8 2.250,9 1.676,5 1.478,5
Ascoh Piceno 3.495,3 2.079,1 533,4 278,7
Macerata 2.095,2 1.538,8 1.024,0 921,1
Pesaro e Urbino 1.812,0 2.321,9 1.752,4 1.633,7
Marche 11.742,3 8.190,7 4.986,3 4.312,0

Rieti 1.588,9 905,2 364,3 364,3
Roma 36.107,7 18.735,9 12.636,4 12.225,6
Viterbo 2.033,0 1.724,8 1.005,9 752,1
Alto Lazio . 39.729,6 21.365,9 14.006,6 13.342,0

Frosinone . 4.207,8 3.191,1 1.769,8 1.769,8
Latina 6.914,2 5.222,4 3.803,2 3.064,6
Lazio Meridionale . 11.122,0 8.413,5 5.573,0 4.834,4

MoUse (Campobasso) 2.567,9 1.619,7 1.015,1 865,7

Chieti 3.894,3 2.269,8 1.657,5 1.368,3
L'Aquila 2.275,3 2.418,6 2.053,9 2.053,9
Pes,cara 3.736,5 2.020,8 1.740,0 1.672,4
Teramo 2.998,7 2.115,8 1.524,2 963,1
Abruzzi 13.504,8 8.825,0 6.975,6 6.057,7
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Segue: TABELLA N. 3



Avellino 4.390,0 2.200,0 1.309,3 667,3
Benevento . 2.161,6 1.661,4 1.582,0 613,7
Caserta . 9.883,5 7.156,4 4.870,5 3.729,0
Napoli 48.715,3 28.163,3 17.299,1 16.596,2
Salerno 13.823,2 7.933,9 4.174,6 2.769,0
Campania 78.973,6 47.115,0 29.235,5 24.375,2

Bari 19.801,6 12.276,8 10.565,2 9.774,1
Brindisi 5.338,7 3.287,4 2.935,2 2.037,0
Foggia 8.182,7 5.428,6 4.912,5 3.161,8
Leece 7.383,3 4.689,5 3.085,4 2.371,6
Taranto 7.967,8 4.933,7 4.451,1 4.266,5
Puglia 48.674,1 30.616,0 25.949,4 21.611,0

Matera 3.232,0 2.327,9 2.034,0 2.034,0
Potenza 5.029,7 3.056,0 1.485,9 1.256,4
Basilicata 8.261,7 5.383,9 3.519,9 3.290,4

Catanzaro 8.898,3 3.911,3 1.297,2 1.059,4
Cosenza 7.345,6 3.978,1 1.555,6 1.050,0
Reggio Calabria 5.765,8 3.118,7 2.182,3 1.729,0
Calabria 22.009,7 11.008,1 5.035,1 3.838,4

Agngento 4.240,8 1.262,2 158,7
Caltanissetta 5.090,0 2.464,2 733,6 336,9
Catania . 12.740,6 5.708,9 3.623,2 3.462,1
Enna 1.910,5 997,7 275,3 275,3
Messina 6.604,5 4.134,9 2.490,0 1.086,5
Palermo 17.678,4 8.179,8 3.080,7 458,2
Ragusa . 2.549,3 1.598,4 726,5 726,5
Siracusa 5.102,2 3.205,5 1.819,3 1.683,2
Trapani 4.550,7 2.300,3 1.836,1 1.583,4
Sicilia 60.467,0 29.851,9 14.743,4 9.612,1

Cagliari 10.097,6 6.532,9 3.583,8 3.418,4
Nuoro 3.477,6 2.305,0 993,1 789,1
Sassari 6.677,5 5.213,8 4.223,2 2.024,5
Sardegna 20.252,7 14.051,7 8.800,1 6.232,0

Centro Nord . 403.116,3 265.975,4 157.074,6 138.079,6

Sud Isole 265.833,5 156.884,8 100.874,1 80.716,9

ITALIA . 673.949,8 422.860,2 257.921,7 218.796,5
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Segue: TABELLA N. 3

ClrcoscnZIOm

5tanzramenh
nettI locahz-

zah dal ComI-
tato Centrale

InterventI
approvatr dal

ConsIglIO
d'Ammlm-
strazIOne

Appalti
aggmdlcah

Lavon
InlzratI



FasI dI attuaztone MIltom AlloggI Vam

Previsioni d'avvio 603.771 206.879 1.150.849
AppaltI ratificati al 31 marzo 1963 518.638 176.701 969.965
AppaltI ratificati dal 31 marzo 1963 al 31 gen-

naio 1969 134.111 24.480 132.376

FONDO DI ROTAZIONE

Tabella n. 6 ~Situazione al 31 gennaio 1969

VOCI Centro~Nord Sud-l sole Italta

Assegnazioni nette (milioni) 69.108 36.449 105.557
a) per costruzione alloggi (55 %) 38.009 20.047 58.056
b) per acquisto alloggi (25 %) 17.277 9.112 26.389
c) per miglioramento alloggi (20 %) 13.822 7.290 21.112

Bandi pubblicati (milIoni) 67.737 35.373 103.110
a) per costruzione alloggi 37.255 19.456 56.711
b) per acquisto alloggi 16.934 8.843 25.777
c) per mIglIoramento alloggi 13.548 7.074 20.622

Domande presentate (N.) 76.749 50.254 127.003
a) per costruzione alloggi 34.004 18.719 52.723
b) per acquisto alloggi 37.641 27.234 64.875
c) per miglioramento alloggi 5.104 4.301 9.405

Graduatorie approvv. (milioni) 68.095 29.599 97.694
a) per co~truzione alloggi 37.612 16.611 54.223
b) per acquisto alloggi 17 107 7.316 24.423
c) per mIglIoramento alloggI 13.376 5.672 19.048

Prestiti concessi (milioni) 20.457 5.032 25.489
a) per costruzIOne alloggi 12.797 2.330 15.127
b) per acqUIsto alloggi 6.649 2.347 8.996
c) per miglIoramento alloggi 1.011 355 1.366
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II SETTENNIO TNA~CASA (1957~1963)

Tabella n. 4 ~ Stato d'avanzamento al 31 gennaio 1969

LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO

Tabella n. 5 ~ Situazione al 31 gennaio 1969

Aglt assegnatan

Contratti inviati per la Stlpula
Contratti stipulati . . . .

140.542
113.990

AglI EntI destmatan

Atti di consegna inviati .
per alloggi ....

105
115.498 di cui: in locazione

a riscatto
41.837
73.661

Atti di consegna stipulati
per alloggi ....

81
75.848 di cui: in locazIOne

a riscatto
30.546
45.302
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Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 11 giugno 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
<ariunirsi in seduta pubblioa domani, meroo-
ledì 11 giugno, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Disoussione dei disegni di legge:

1. DERIU ed altri. ~ Modifica dell'ar-
ticolo 29 della legge Il giugno 1962, nu-
mero 588, ooncernente la Sodetà finan-
ziaria sarda (SFIRS) (314).

2. DAL CANTON Maria Pia ed altri. ~

Modifica all'articolo 97 del Codice civile,
concernente i dooumenti per le pubbliÌCa-
zioni matrimoniali (2).

3. Proroga dei termini previsti dagli ar-
ticoli 33, primo comma, deilla legge 4 gen-
naio 1963, n. 1 e 1, ultimo comma, della
leglge 25 luglio 1966, n. 570, ooncernenti,
riSQJetHvamente, la partecipazione agli
scrutini \per la promozione a magistrato
di Cassazione e la nomina a magistrato
d'appello (520).

4. SPAGNOLLI ed altri. ~ Modifica al-

l'articolo 5 del testo unico 15 ottobre
1925, n. 2578, sull'assunzione diretta dei
pubblici servizi da parte dei Comuni e
delle Provincie (442).

La seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


